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RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 30 GIUGNO 2023 

INFORMAZIONI SULLA GESTIONE   

 

Signori Azionisti, 

la relazione finanziaria di ESI S.p.A. al 30 giugno 2023 che sottoponiamo alla Vostra 
approvazione è stata redatta secondo i principi contabili nazionali italiani (OIC). 

La presente relazione è stata redatta in conformità a quanto previsto dall'art. 2428 c.c. per 
fornire le informazioni più significative sulla situazione economica, patrimoniale, finanziaria e 
sulla gestione di ESI S.p.A. La presente relazione, redatta con valori espressi in unità di Euro, 
viene presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al fine di fornire informazioni reddituali, 
patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, di elementi storici 
e valutazioni prospettiche. 

Si rammenta che le azioni ordinarie di ESI S.p.A. sono quotate sul mercato Euronext Growth 
Milan, sistema multilaterale di negoziazione organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A., a 
partire dal 26 ottobre 2020. 

Il capitale sociale, alla data odierna, sottoscritto e versato risulta essere pari a euro 
1.076.676,57 suddiviso in 7.522.715 azioni ordinarie. 

INFORMAZIONI SOCIETARIE   

 

ESI S.p.A. nasce nel settembre del 2018 (pur iniziando la propria attività operativa nel corso 
del 2019) dal conferimento del ramo «renewables» di Work System S.r.l, con il preciso 
obiettivo di mettere a fattor comune professionalità finanziarie, tecniche e industriali per 
operare nel settore delle energie rinnovabili. Le sue principali attività riguardano la 
realizzazione di impianti fotovoltaici, la realizzazione delle opere civili per impianti eolici e 
sottostazioni, la realizzazione di impianti mini-grid, off-grid e hybrid, nonché la realizzazione di 
sistemi di accumulo (cosiddetto storage). 

 

ESI S.p.A. (“ESI”) opera nel mercato delle energie rinnovabili, sia come EPC contractor, che 
come System Integrator, secondo le business unit di seguito rappresentate, coprendo tutte le 
fasi all’interno della catena del valore dell’energia rinnovabile, dallo sviluppo dello specifico 
progetto, all’ingegnerizzazione dell’impianto, sino alla vera e propria realizzazione, non 
tralasciando infine la sostenibilità finanziaria dello stesso. 

 

La società è certificata ISO 9001: 2015 “sistema di gestione della qualità”. 
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ESI opera, quindi, nel mercato delle energie rinnovabili attraverso due principali aree di 
business:    

 

(A) EPC: nell’ambito della business unit EPC, le principali attività si dividono tra il settore 
fotovoltaico e il settore eolico. 

1) Nel settore fotovoltaico, le attività di ESI quale EPC contractor sono costituite dalla 
progettazione e realizzazione di impianti fotovoltaici chiavi in mano con diverse 
tecnologie, dalla progettazione e realizzazione di sistemi di ancoraggio fissi per 
impianti fotovoltaici quali serre, pensiline e capannoni industriali, dall’attività di 
ammodernamento tecnologico (cosiddetto revamping) di impianti fotovoltaici 
tradizionali, dalla produzione di cabinati, progettazione e produzione di sistemi di 
illuminazione a led di alta qualità, nonché dalla manutenzione di centrali 
fotovoltaiche, sistemi di supervisione e videosorveglianza.  

2) Nel settore eolico, le principali attività di ESI quale EPC contractor sono costituite 
dalla realizzazione di opere civili, scavi, strade e fondazioni per impianti eolici e 
sottostazioni, dalla realizzazione di cavidotti interrati di media e alta tensione, dalla 
costruzione di cabine di controllo e di fondazioni per impianti in alta tensione e dalla 
costruzione di opere strutturali civili ed industriali con installazione di carpenteria 
metallica. 
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(B) System Integrator: questa business unit è dedicata alla realizzazione di impianti che 
prevedono l’integrazione di differenti tecnologie, o per la fornitura di elettricità in aree remote 
o per la costruzione di sistemi di stoccaggio dell’energia prodotta da fonti rinnovabili, al fine 
di rendere la stessa affidabile e programmabile. 

1. Nell’ambito della propria attività di System Integrator, la ESI opera mediante la 
realizzazione di impianti mini-grid e off-grid, che consentono la fornitura di elettricità 
in aree remote, in cui non è presente la rete elettrica o, se presente, è di scarsa 
affidabilità, e alla realizzazione di impianti hybrid per la produzione di energia 
elettrica mediante l’utilizzo congiunto di un generatore a carburante ed uno o più 
impianti produttori di energia rinnovabile. 

2. ESI progetta e realizza anche impianti di storage, ovvero sistemi di backup per la 
produzione di energia elettrica, che consentono l’accumulo per la regolazione in 
frequenza e per la gestione dei carichi sulle linee in media e alta tensione, che si 
rendono necessari a causa dell’inaffidabilità della rete elettrica e della natura non 
programmabile delle fonti rinnovabili. Infatti, al crescere della potenza di energie 
rinnovabili nella produzione di energia diventa sempre più importante l’accumulo 
per la regolazione in frequenza e per la gestione carichi sulle linee di media ed alta 
tensione. La Società in qualità di System Integrator ha il compito di far dialogare 
impianti diversi tra di loro allo scopo di creare una struttura funzionale che possa 
utilizzare sinergicamente le potenzialità degli impianti, creando funzionalità 
aggiuntive nell’intero sistema. In genere, gli impianti costruiti dalla BU System 
Integrator accoppiano lo storage in impianti off-grid con mini-grid e più impianti 
produttori di energia rinnovabile. 

MERCATO DI RIFERIMENTO 

 

In Italia, il primo semestre 2023 registra una potenza fotovoltaica connessa più che 
raddoppiata rispetto al primo semestre 2022. Secondo quanto riportato dall’Associazione 
Italia Solare “nei primi sei mesi dell’anno sono stati installati oltre 2.300 MW di nuova potenza 
fotovoltaica, con una crescita del 129% rispetto al primo semestre del 2022. In particolare, nel 
secondo trimestre 2023 sono riprese anche le connessioni di impianti di potenza superiore a 
10 MW che erano ferme da luglio 2022”. 

 

Il 47% della nuova potenza fotovoltaica pari a 1.096 MW è da imputare al settore residenziale 
(sotto i 12 kW). Ciononostante, per la prima volta si è registrata una riduzione di potenza 
connessa degli impianti di taglia inferiore ai 20 kW, probabilmente dovuta dai cambiamenti 
normativi legati al Superbonus. Come contropartita però si è registrato un incremento delle 
connessioni di potenza imputabile ad impianti del settore commerciale e industriale e al 
settore utility-scale.  

 

 

 



8 

 

Connessioni per classe di potenza 2023 

 

 

Fonte: Italia Solare “Fotovoltaico: Connessioni in Italia nel Q2 2023” 

 

Per quanto riguarda invece la suddivisione regionale circa le nuove connessioni di energia 
solare italiana, la classifica trova in pole-position la Lombardia con 429 MW, seguita dal Veneto 
con 353 MW e dall’Emilia Romagna con 235 MW. 

 

Connessioni per regione 2023 

 

 

Fonte: Italia Solare “Fotovoltaico: Connessioni in Italia nel Q2 2023” 

 

Al 30 giugno 2023 l’Italia vanta 1.426.000 impianti fotovoltaici per una potenza complessiva 
superiore a 27,3 GW, di cui 8,5 GW relativi ad impianti a terra mentre i restanti 18,7 GW sono 
installazioni non a terra (collocati ad esempio su tetti o su coperture edilizie). 

 



9 

 

Con riferimento al nostro Paese e alla transizione green che sta portando avanti, per 
raggiungere il target fissato a livello europeo “Net Zero”, bisogna però tenere in 
considerazione i seguenti aspetti che potrebbero avere un impatto sul processo di sviluppo, 
come indicato nel National Energy and Climate Plans (NECP) dell’Unione Europa elaborato di 
concerto con gli Stati membri: 

 

- Procedure di autorizzazione – le severe restrizioni sui permessi rappresentano una 
grande sfida per le ambizioni solari dell’Italia generando fino a sei anni di ritardo nello 
sviluppo dei progetti. Il governo ha cercato di affrontare la questione dei permessi 
attraverso un decreto di semplificazione, i cui primi risultati si vedranno nel corso degli 
anni. 

 

- Accesso alla terra – secondo l'attuale schema di aste, i progetti solari fotovoltaici non 
hanno il permesso di essere costruiti su terreni agricoli. Di conseguenza, le aste sono 
state in gran parte sottostimate finora. La cooperazione con le regioni sarà essenziale 
per identificare i terreni adatti ai progetti solari fotovoltaici. 

 

- Sviluppo della rete – il piano NECP italiano contiene informazioni sulle sfide imminenti, 
compresa una quantificazione degli investimenti necessari, ma non fornisce una 
visione chiara sui provvedimenti che saranno adottati. Il monitoraggio dell’evoluzione 
normativa in tal senso sarà fondamentale.  

 

Italy Key Market 

 

Fonte: EU Market Outlook For Solar Power 2022 - 2026 
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Entro il 2026 l'Italia dovrebbe installare circa 39 GW di nuova capacità di accumulo di energie 
rinnovabili, che per il fotovoltaico in particolare, si traduce in circa 27 GW entro il 2026. Ciò 
equivale a una crescita media annua superiore a 5 GW per il periodo 2022-2026. 

 

Nel mercato europeo invece c’è una new entry in termini di produzione: la Romania. Si prevede 
che raggiungerà 6,5 GW (in  corrente continua) di capacità fotovoltaica distribuita cumulativa 
entro il 2027. Un programma di sovvenzioni da 610 milioni di euro a sostegno di 150.000 
installazioni domestiche, che porteranno a una crescita del 112% su base annua delle nostre 
previsioni per il mercato residenziale dell'Europa orientale nel 2023. 

PREVISIONI DI MERCATO 2023-2025  

(fonte IRENA - IEA) 

 

Le previsioni di sviluppo dell’IEA per il periodo 2023-2025 mostrano che la produzione 
mondiale di energia rinnovabile aumenterà più di tutte le altre fonti messe insieme, con una 
crescita annua di oltre il 9%. Le fonti rinnovabili costituiranno oltre un terzo del mix di 
generazione globale entro il 2025. Questa tendenza è sostenuta dalle promesse dei governi 
di aumentare la spesa per le rinnovabili nell'ambito dei piani di ripresa economica. La crescita 
delle rinnovabili ridurrà la produzione di energia da combustibili fossili dal 2023 al 2025. 

 

Variazione globale annua della produzione di energia elettrica per fonte, 2019-2025 

 

 

 
Fonte: IEA - Electricity Market Report 2023 

 

Lo Scenario Emissioni Nette Zero entro il 2050 (NZE) predisposto dall’IAE suggerisce una serie 
di azioni affinché il settore energetico globale possa raggiungere zero emissioni nette di CO2 
entro il 2050.  
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Il solare fotovoltaico e l'eolico sono i principali strumenti per ridurre le emissioni del settore 
elettrico: la loro quota globale di produzione di energia elettrica passa dal 10% nel 2021 al 
40% nel 2030 e al 70% nel 2050.   

Le addizionali di energia solare fotovoltaica sono più che quadruplicate, raggiungendo i 650 
GW entro il 2030, e quelle di energia eolica oltre i 400 GW, di cui oltre il 20% proveniente dallo 
sviluppo dell'eolico offshore.  

 

Capacità installata totale e produzione di energia elettrica per fonte nello scenario NZE, 
2010 – 2050 

 

 
Fonte: IEA – World Energy Outlook 2022 

 

L’IEA con un aggiornamento del documento “Renewable Energy Market Update: Outlook for 
2023 and 2024” comunica che la diffusione di nuove installazioni di energia elettrica da fonti 
rinnovabili aumenterà sia nel 2023 che nel 2024, grazie al forte e continuo sostegno politico e 
ai prezzi elevati dell'elettricità, i quali renderanno ancora più attraente l'economica delle 
energie rinnovabili. 

Le aggiunte di capacità rinnovabile a livello globale sono destinate ad aumentare di 107 
gigawatt (GW), il più grande aumento assoluto di sempre, fino a superare i 440 GW nel 2023.  

Nonostante l'aumento dei tassi d'interesse, l'incremento dei costi di sistema e le persistenti 
sfide della catena di fornitura, l'aumento del fotovoltaico e dell'eolico è alla base di questa 
accelerazione grazie al continuo sostegno politico e al miglioramento della competitività.  

Le energie rinnovabili nel 2024 raggiungeranno un altro traguardo, guidati dal solare 
fotovoltaico, che rappresenterà i due terzi dell’intera capacità annua prodotta. Si prevede, 
infatti, che la crescita annuale del mercato del solare fotovoltaico continui, raggiungendo 
quasi 310 GW nel 2024, con un aumento di oltre il 7% rispetto al 2023.  

I prezzi più bassi dei moduli, la maggiore distribuzione di sistemi fotovoltaici e una spinta 
politica per la diffusione su larga scala, determinano un aumento delle aggiunte annuali in tutti 
i principali mercati, tra cui la Cina, l'Unione Europea, gli Stati Uniti e l'India. 
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Scenario leggermente differente invece si prospetta per il mercato dell’eolico dove è prevista 
una riduzione del 4% delle addizionali annuali previste per il biennio 2023-2024. 

 

Incrementi netti di capacità elettrica rinnovabile per paese/regione, caso principale 

 

 

Fonte: Renewable Energy Market Update – Outlook for 2023 and 2024, IEA 

L'AUMENTO DEI COSTI DEL SOLARE FOTOVOLTAICO E DELL'EOLICO  

 

Negli ultimi anni i prezzi di molte materie prime, soprattutto nel mercato dell’energia, nonché 
i costi di trasporto, sono notevolmente aumentati. A marzo 2022, il prezzo del polisilicio 
fotovoltaico è più che quadruplicato, l'acciaio è aumentato del 50%, il rame è aumentato del 
70%, il costo dell'alluminio è raddoppiato e i costi di trasporto sono aumentati di quasi cinque 
volte rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Tali dinamiche hanno avuto un riflesso 
sui prezzi delle turbine eoliche e dei moduli fotovoltaici, che sono incrementati, poiché i 
produttori hanno dovuto affrontare un aumento dei costi dei componenti e delle 
apparecchiature. L'aumento dei costi di trasporto è il principale motivo dell'aumento dei prezzi 
complessivi per l'eolico on shore. Per il solare fotovoltaico, l'impatto è diviso in modo più 
uniforme tra i prezzi elevati per il trasporto merci, il polisilicio e i metalli. 

 

Secondo le previsioni dell’IEA nell’Outlook 2023 and 2024, i costi di generazione dell'elettricità 
da parte di nuovi impianti eolici e solari fotovoltaici su scala pubblica diminuiranno entro il 
2024, ma non abbastanza rapidamente da scendere al di sotto dei valori pre Covid-19 nella 
maggior parte dei mercati al di fuori della Cina. 

I prezzi delle materie prime e dei noli sono scesi rispetto ai picchi dell'anno scorso, ma 
rimangono comunque elevati. Allo stesso tempo, i costi di finanziamento degli sviluppatori 
sono aumentati a causa dell'aumento dei tassi di interesse. 
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Indice dei costi medi globali dell’energia per fotovoltaico solare ed eolico, 2018 - 2024 

 

 
Fonte: Renewable Energy Market Update – Outlook for 2023 and 2024, IEA 

 

Sebbene i loro costi continuino a superare i livelli precedenti al Covid-19, il solare fotovoltaico 
e l’eolica onshore rimangono l'opzione più economica per la produzione di nuova energia 
elettrica nella maggior parte dei Paesi. 

CONFLITTO RUSSO-UCRAINO E SICUREZZA ENERGETICA NAZIONALE 

 

Il tema della sicurezza energetica, impostosi con dirompenza a seguito dello scoppio del 
conflitto ucraino, ha confermato l’urgenza di una transizione energetica e della migrazione 
verso un mix energetico più resiliente sia dal punto di vista ambientale che geopolitico. La 
Commissione Europea ha annunciato un piano per l’azzeramento delle importazioni di gas 
russo entro il 2030 e la riduzione di due terzi entro l’anno. Il piano “Fit for 55” prevedeva già 
l’installazione di almeno 480 GW di capacità eolica e 420 GW di capacità fotovoltaica entro il 
2030. Il RePowerEu prevede ulteriori 80 GW per garantire la produzione di idrogeno 
rinnovabile, nonché l’installazione immediata di rinnovabili per rimpiazzare entro l’anno 22,5 
miliardi di metri cubi di gas russo.  

 

In Italia la situazione appare particolarmente critica e l’esigenza di un’installazione immediata 
di rinnovabili ancora più urgente, data la maggiore dipendenza dal gas (e da quello russo in 
particolare) del nostro Paese. Le rinnovabili consentirebbero invece di generare energia in 
loco e quindi di ridurre nel tempo la produzione degli impianti a gas. L’esigenza si scontra 
tuttavia con il grave rallentamento subìto dal percorso di sviluppo delle rinnovabili negli ultimi 
anni. Secondo Elettricità Futura – associazione delle imprese elettriche italiane – le barriere di 
natura burocratica rimangono tra i principali ostacoli alla diffusione delle rinnovabili. Negli 
ultimi anni in Italia le rinnovabili sono cresciute di circa 1 GW/anno: serve un’accelerazione nel 
rilasciare più autorizzazioni, aumentando – secondo l’Associazione – il personale degli enti 
locali preposto agli uffici amministrativi addetti alle licenze. Non esistono barriere economiche 
o mancanza di investitori per le fonti rinnovabili: negli ultimi tre anni sono state presentate 
richieste di autorizzazione alle autorità competenti per circa 60 GW di impianti. Purtroppo, i 
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tempi burocratici in Italia sono tra i più lunghi e costosi d’Europa, e potrebbero causare un 
rallentamento nel raggiungimento dell’obiettivo della neutralità carbonica del 2050. Un 
ulteriore stop al processo di produzione di energia pulita potrebbe derivare dalla resistenza 
delle Soprintendenze, il cui obiettivo è quello della tutela paesaggistica.  

 

In particolare, si precisa che la società non opera né sul mercato russo né in quello ucraino, 
non subisce quindi conseguenze dirette dal conflitto se non, come tutti, gli effetti dell'aumento 
dei costi delle materie prime, tra cui anche l'energia e il gas. La Società si è adoperata per 
mitigarli nel limite del possibile. 

FATTI RILEVANTI AVVENUTI NEL CORSO DEL 2023 

 

In data 6 marzo 2023, il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato la proposta 
di aumento di capitale sociale a pagamento e in forma scindibile per un importo complessivo 
massimo di Euro 3.500.000, comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di 
azioni ordinarie da offrire in opzione agli azionisti.  

 

In data 23 marzo 2023, l’Assemblea tenutasi in sede straordinaria ha approvato l’aumento di 
capitale sociale proposto e la rettifica, ai sensi dell’art. 6.1 (a) e dell’art. 6.3 del testo aggiornato 
del Regolamento dei “Warrant ESI S.p.A. 2020-2023”, del prezzo di esercizio dei Warrant  

 

In data 4 maggio 2023, a conclusione dell’offerta in opzione dell’AUCAP, visti gli impegni degli 
azionisti Genkinn S.r.l. del Gruppo Innovatec e Integra S.r.l. è stato sottoscritto il 41,57% 
dell’offerta in opzione per un ammontare pari ad euro 1.152.879,20. 

 

A fine periodo di offerta in opzione, iniziato il 17 aprile 2023 e conclusosi il 4 maggio 2023, 
sono stati esercitati n 2.882.198 diritti di opzione per la sottoscrizione di n. 524.036 Nuove 
Azioni, pari al 41,57% del totale delle Nuove Azioni offerte, per un controvalore complessivo 
pari a euro 1.152.879,20. 

 

A conclusione dell’AUCAP Il capitale sociale – alla data del 22 maggio 2023 - risulta così 
suddiviso: 

 

Azionista Numero Azioni Ordinarie % Azioni Ordinarie 

Genkinn S.r.l. 2.442.515 32,47% 

Integra S.r.l. 1.932.287 25,69% 

Exacto S.p.A. 694.850 9,24% 

Mercato 2.453.063 32,61% 

Totale 7.522.715 100,00% 
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In data 30 maggio 2023, l’Assemblea ordinaria della ESI S.p.A.: 

• Approva il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2022 che chiude con un risultato netto 
di periodo negativo per euro 0,22 milioni. 

• Approva la proposta del Consiglio di Amministrazione di copertura della perdita di 
esercizio, pari a euro 0,22 milioni, tramite riserve disponibili. L’Assemblea ha deliberato 
altresì di imputare parte delle riserve disponibili iscritte in bilancio a riserva 
indisponibile per sospensione ammortamenti, per euro 0,31 milioni. 

• Nomina il nuovo Consiglio di Amministrazione che sarà in carica per gli esercizi 2023-
2024-2025 e, quindi, sino alla data dell'Assemblea degli Azionisti chiamata ad 
approvare il bilancio d'esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2025, fissando in 7 il 
numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione. Nel dettaglio l’Assemblea ha 
nominato: 

o Felice Egidi – Consigliere indipendente; 

o Pietro Colucci – Consigliere; 

o Maria Domenica Ciardo – Consigliere; 

o Matteo Marini – Consigliere; 

o Antonino De Tata – Consigliere; 

o Raffaele Vanni – Consigliere; 

o Riccardo Di Pietrogiacomo – Consigliere   

tutti tratti dalla lista presentata dal socio Genkinn S.r.l., tranne Riccardo Di 
Pietrogiacomo tratto dalla lista presentata dal socio Integra S.r.l..  

• Nomina i componenti del Collegio Sindacale (tre membri effettivi e due membri 
supplenti) che rimarranno in carica fino alla data dell’Assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio di esercizio che si chiuderà il 31 dicembre 2025. 

Nel dettaglio, l’Assemblea ha nominato:   

o Marco Fiorentino – sindaco effettivo (Presidente); 

o Angelo Boccabella – sindaco effettivo; 

o Ennio Belforte – sindaco effettivo; 

o Antonino Fiorentino – sindaco supplente; 

o Claudia Colasanti – sindaco supplente,  

tutti tratti dalla lista presentata dal socio Genkinn S.r.l., tranne Ennio Belforte e Claudia 
Colasanti, tratti dalla lista presentata dal socio Integra S.r.l. 

• Conferisce alla società EY S.p.A. l’incarico di revisione legale dei conti per il triennio 
2023-2025 e, precisamente, sino all’Assemblea che verrà convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo all’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2025. 

In data 7 giugno 2023, il Consiglio di Amministrazione di ESI S.p.A. delibera: 

• la nomina dell’Ing. Felice Egidi quale Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
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• la nomina degli amministratori delegati Riccardo Di Pietrogiacomo (al quale sono stati 
conferiti i poteri di gestione finanziaria, organizzativa, tecnica ed operativa) e Antonio 
De Tata (al quale è stata attribuita la delega allo sviluppo commerciale e allo sviluppo 
strategico); 

 

In data 12 giugno 2023, la Società nomina l’Ing. Stefano Plocco quale Direttore Generale ai 
sensi e secondo quanto stabilito dall’Art. 20 dello Statuto sociale. 

FATTI RILEVANTI AVVENUTI SUCCESSIVAMENTE ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 

 

In data 31 luglio 2023, la Società si aggiudica una gara per la progettazione e costruzione di 
una nuova centrale fotovoltaica della potenza di 52 MWp ubicata nel Lazio. indetta da primaria 
utility europea.  L’importo della commessa, pari a circa euro 12,3 milioni. 

 

In data 3 agosto 2023, la Società si aggiudica una gara per la costruzione di due centrali 
fotovoltaiche in Sicilia della potenza di 4,5 MWp, indetta da un primario Fondo italiano per un 
importo del valore di circa 2,1 milioni di euro. L’inizio dei lavori per la realizzazione delle 
centrali è previsto nel mese di settembre 2023, il completamento e la messa in funzione 
dell’impianto sono previsti entro 10 mesi dall’avvio dei lavori. 

 

In data 21 settembre 2023, la Società si aggiudica una gara per la realizzazione di un nuovo 
impianto fotovoltaico in Molise. L’oggetto della gara, indetta da una primaria Utility Europea, 
comprende la progettazione e costruzione di una nuova “centrale fotovoltaica flottante” della 
potenza di 3,36 MWp. L’impianto, realizzato su di uno specchio d’acqua, sarà costituito da 
elementi galleggianti modulari collegabili meccanicamente tra loro e realizzato con materiali 
idonei alla permanenza in acqua per l’intero ciclo di vita utile del sistema, e garantirà resistenza 
meccanica, impermeabilità, galleggiabilità e resistenza ai raggi UV. L’aggiudicazione della 
gara rimane sottoposta alle condizioni sospensive tipiche di questi contratti e comprende la 
conferma della commessa a seguito della definizione di tutte le specifiche tecnico contrattuali 
e l’approvazione del progetto da parte del Comitato Investimenti del committente, previsto 
per la fine del mese di novembre 2023.  

 

GESTIONE E TIPOLOGIA DEI RISCHI FINANZIARI E NON A CUI È ESPOSTO LA SOCIETÀ 

 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice Civile di seguito si forniscono 
le informazioni quantitative volte a fornire indicazioni circa la dimensione dell’esposizione ai 
rischi da parte della Società. 

Per l’illustrazione di tutti i rischi connessi all’attività si rimanda al relativo capitolo presente nel 
bilancio della Società al 31 dicembre 2022.  
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Vi potrebbero essere rischi al momento non identificati o considerati non significativamente 
rilevanti che potrebbero avere tuttavia un impatto sull’attività della Società. 

 

Rischio di Credito   

 

In considerazione della pluralità di operatori e attori presenti su un determinato progetto, ESI 
potrebbe incorrere nel rischio di credito. Eventuali ritardi nei pagamenti da parte dei clienti 
potrebbero comportare un differimento dell'incasso dei crediti commerciali della Società con 
conseguente effetto negativo sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 
stessa. 

Nonostante la Società valuti preventivamente la solvibilità dei propri clienti, con i quali tra 
l'altro si trova contemporaneamente coinvolta anche su fronti diversi, qualora più clienti 
risultassero in futuro inadempienti nei confronti della Società, ad esempio perché le 
valutazioni di solvibilità preliminari svolte dalla Società risultassero non corrette, ESI subirebbe 
un rallentamento dei tempi di incasso dei crediti commerciali preventivati, con possibili effetti 
negativi sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

Questo rischio è mitigato in quanto i clienti della Società, oltre ad essere in numero limitato, 
sono operatori primari di elevato standing sul mercato di riferimento, che non mostrano alcun 
segno di affaticamento finanziario. 

 

Rischio di liquidità   

 

Si segnala che:   

 

- la Società possiede attività finanziarie per le quali esiste un mercato liquido e che sono 
prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità;   

- Esistono delle fonti di finanziamento bancarie; 
- La Società possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di 

liquidità;   
- Non esistono ulteriori differenti fonti di finanziamento rispetto quelle bancarie di cui 

sopra; 
- Non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività 

finanziarie che da quello delle fonti di finanziamento.   

 

Rischio di mercato   

 

La situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società è influenzata da vari fattori 
macroeconomici, che potrebbero determinare il peggioramento dell'andamento del mercato 
di riferimento. 

Elementi di volatilità potrebbero derivare da una crescita al di sotto delle aspettative 
dell'economia mondiale, derivante in particolar modo dall'elevato grado di incertezza 
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geopolitica che – alla data della presente relazione – continua a caratterizzare alcuni Paesi, 
unito a crescenti spinte protezionistiche che potrebbero comportare significativi cambiamenti 
in termini di politiche doganali, fiscali, regolamentari nonché ridurre l'importanza delle attuali 
aree di libero scambio. 

Inoltre, un contesto macroeconomico negativo potrebbe impedire alla Società l'accesso al 
mercato dei capitali, o impedirne l'accesso a condizioni favorevoli, con conseguenti effetti 
negativi sull'attività e sulla situazione economica, patrimoniale dello stesso. 

 

Rischi legati al posizionamento competitivo   

 

La Società opera in un contesto competitivo caratterizzato da un grado di barriere all'entrata 
medio (know-how, conoscenza locale del territorio, efficientamento, capacità tecnica). 
Tuttavia, non si può escludere l'eventuale ingresso nel settore di soggetti italiani e/o 
multinazionali dotati di risorse maggiori rispetto alla Società. 

ESI ha effettuato la scelta strategica di operare in molteplici aree geografiche e, sebbene 
ritenga che tale strategia possa anche ridurre i rischi connessi all'elevato livello di pressione 
competitiva, l'eventuale insufficienza delle azioni poste in essere per contrastare tale 
pressione competitiva potrebbero indurre la Società stessa a modificare o ridurre i propri 
obiettivi di sviluppo in determinate aree o tecnologie. Tali rischi potrebbero incidere sulla 
capacità della Società di sviluppare nuovo portafoglio ordini con potenziali effetti negativi 
sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria. 

 

Rischi connessi alla normativa e alla regolamentazione dei settori di attività in cui opera 
la Società 

  

La Società opera in un settore di attività altamente regolamentato e tenuto al rispetto di un 
elevato numero di leggi e regolamenti, tra cui le norme che disciplinano la realizzazione degli 
impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (ad esempio eolico, 
accumulo, ibrido). 

Sull'operatività incide, inoltre, l'evoluzione costante e non sempre prevedibile del contesto 
normativo e regolatorio di riferimento per i settori dell'energia elettrica. Gli effetti 
dell'evoluzione del contesto normativo possono riguardare, ad esempio, il funzionamento del 
mercato, i piani tariffari, i livelli di qualità del servizio richiesti e gli adempimenti tecnico-
operativi. 

Tale evoluzione normativa, unitamente a iter autorizzativi complessi e articolati, potrebbero 
determinare condizioni sfavorevoli per gli operatori del settore che potrebbero avere effetti 
negativi sulla situazione economica, finanziaria e patrimoniale, in termini di riduzione dei 
ricavi, contrazione dei margini e/o abbandono di iniziative in corso. 

 

Rischi connessi all'evoluzione tecnologica 
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Il settore della progettazione, costruzione e gestione di impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili in cui opera la Società è caratterizzato da un rapido sviluppo tecnologico e 
risente della pressione competitiva derivante dallo sviluppo di tali tecnologie, guidato da una 
rapida espansione del mercato di riferimento. 

L'eventuale incapacità di adeguarsi in modo tempestivo ai mutamenti nelle esigenze dei 
clienti potrebbe comportare effetti negativi sull'attività e sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria. 

La Società si troverebbe, di conseguenza, a dover affrontare una più accentuata concorrenza 
in ragione delle tecnologie emergenti e dei servizi che potranno essere introdotti o 
implementati in futuro. Le nuove tecnologie applicate al settore della progettazione, 
realizzazione e gestione di impianti di produzione energetica, infatti, potrebbero limitare o 
ridurre l'attività della Società e/o favorire lo sviluppo e la crescita di nuovi operatori, con la 
conseguenza che potrebbero non essere rinnovati i contratti con i clienti o che potrebbero 
non essere sottoscritti nuovi contratti. 

Un ulteriore rischio nei settori in cui è attiva la Società è quello connesso alla capacità dei 
concorrenti di meglio interpretare le tendenze del mercato a costi inferiori rispetto a quelli 
sostenuti o sostenibili. L'eventuale incapacità o difficoltà di interpretare tali tendenze, come 
anche nell'affrontare la concorrenza o nell'adeguarsi all'evoluzione tecnologica potrebbero 
comportare una diminuzione del posizionamento competitivo della Società e avere 
ripercussioni negative sulla sua situazione economica, finanziaria e patrimoniale. 

 

Rischi connessi al conflitto russo-ucraino 

 

Il rialzo dei prezzi di materie prime, gas, energia, carburante e l’aumento dell’inflazione che si 
sta registrando nel nostro Paese, anche a seguito del conflitto russo-ucraino, continuano ad 
avere impatto sul settore e sulla filiera industriale in cui opera la Società. In questo scenario, 
l’Italia si è trovata costretta a ridimensionare le aspettative di una forte ripresa prevista dopo 
due anni caratterizzati dalla pandemia da Covid19. Alla luce di questo il management resta 
concentrato sull’attività operativa effettuata, nella consapevolezza che le criticità legate al 
conflitto tra Russia e Ucraina interesseranno ancora i prossimi mesi, continuando a monitorare 
l’evoluzione della situazione e i potenziali rischi da essa derivanti.  

 

Rischio di extra costi su commessa 

 

La società potrebbe essere esposta al rischio di extra costi non previsti sulla commessa. 
L’aumento dei costi delle materie prime, dei trasporti, la difficoltà nel reperire alcune 
componenti specifiche, ritardi nell’esecuzione per problematiche sopravvenute costringono 
la società ad acquistare a prezzi differenti, oppure a sostenere costi imprevisti, rispetto al 
budget di commessa preventivati in sede di offerta/gara. Questo implica che la Società si 
potrebbe trovare di fronte a extra-costi non previsti, che riducono il margine di commessa 
inizialmente stimato. In tali casi, è fondamentale avviare tempestivamente una negoziazione 
con il cliente per richiedere l’adeguamento degli importi concordati contrattualmente a fine 
di recepire i maggiori costi di realizzazione degli impianti. 
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PERSONALE 

 

Si riporta di seguito il numero medio dei dipendenti della Società al 30 giugno 2023, ripartito 
per categoria, e paragonato al semestre ed esercizio precedente. 

 

 30.06.2023 31.12.2022 30.06.2022 

Dirigenti    

Quadri 1   

Impiegati 19 10 16 

Operai 73 39 32 

Totale Dipendenti 93 49 48 

 

La Società nel corso del primo semestre 2023 ha incrementato il personale specialmente in 
termini di operai impegnati sui cantieri: il trend crescente è destinato a proseguire anche nel 
corso del secondo semestre 2023 per completare i cantieri già in essere e per quelli di futura 
apertura in Sicilia e nel Lazio.  

AMBIENTE 

  

La Società svolge la propria attività nel rispetto delle numerose leggi e regolamenti per la 
tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza a livello nazionale, internazionale e 
comunitario, comprese le leggi che attuano convenzioni e protocolli internazionali, relativi alle 
attività nel campo delle energie rinnovabili e alle altre attività svolte. In particolare, queste 
norme prevedono l’acquisizione di permessi prima dell’avvio della costruzione degli impianti; 
pongono limitazioni al tipo, alla concentrazione e alla quantità delle diverse sostanze che 
possono essere rilasciate nell’ambiente durante l’attività di scavo e di costruzione; limitano o 
proibiscono l’attività di scavo in terreni situati in aree protette; prevedono sanzioni di natura 
penale e civile a carico dei responsabili nel caso di inquinamento ambientale che dovesse 
risultare dall’esercizio di attività di scavo o costruzione.  

La Società ha ottenuto le certificazioni di conformità sia in relazione ai requisiti previsti dallo 
standard ISO 14001:2015 relativo al “Sistema di gestione dell’ambiente”, che con riferimento 
allo standard ISO 45001:2018 “Sistemi di gestione per la salute e la sicurezza sul posto di 
lavoro”. 

ATTIVITÀ DI RICERCA E SVILUPPO 

 

La Società effettua costantemente attività di ricerca e sviluppo, essendo quest’ultima insita 
nell’oggetto sociale. L’attività core della Società, riguarda, infatti, lo sviluppo, la produzione, 
la commercializzazione di prodotti o servizi innovativi ad alto valore tecnologico e, più 
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specificamente, l’attività di studio, ricerca, sviluppo, progettazione, realizzazione, revisione, 
installazione, gestione, manutenzione e vendita di impianti, macchinari, attrezzature, 
tecnologie, know-how e brevetti nei settori energetico, civile ed elettromeccanico.   

CONTINUITÀ AZIENDALE 

 

L’esercizio 2022 ed il primo semestre dell’esercizio 2023 sono stati caratterizzati 
dall’affievolirsi della pandemia da Covid-19 e dallo scoppio della guerra tra Russia e Ucraina, 
a partire dagli ultimi giorni del mese di febbraio 2022. 

Tali eventi hanno comportato un forte incremento dei costi della produzione, in primis luce e 
gas, che hanno generato effetti negativi sull’economia globale, tra cui sicuramente va 
menzionato l’incremento del tasso d’inflazione. Inoltre, come descritto nei paragrafi 
precedenti, tali dinamiche hanno avuto un riflesso sui prezzi delle turbine eoliche, dei moduli 
fotovoltaici e di tutte le componentistiche afferenti al mondo delle energie rinnovabili, che 
hanno registrato un incrementato dei prezzi poiché i produttori hanno dovuto affrontare un 
aumento dei costi dei componenti e delle apparecchiature. 

La Società, in questo scenario macro-economico, è stata impattata dall’incremento del prezzo 
della componentistica utile alla costruzione di impianti da fonti rinnovabili, come si evince 
dagli indicatori economici evidenziati nei paragrafi successivi, e che hanno comportato un 
effetto negativo sulla marginalità del business. 

Tuttavia il Management della Società per il secondo semestre dell’esercizio 2023 e per 
l’esercizio 2024 si attende, suffragata da analisi di mercato e dagli spiragli incoraggianti dei 
primi mesi del 2023, un affievolimento della pressione inflazionistica che possa contenere 
ulteriori aumenti delle materie prime che hanno fortemente contraddistinto negativamente 
l’anno 2022. 

Per quanto concerne i flussi di cassa, il Management non ravvisa indicatori in grado di minare 
la stabilità finanziaria della Società, con la consapevolezza di registrare una posizione 
finanziaria netta che, per quanto negativa al 30 giugno 2023, è influenzata dai debiti verso 
società di factoring per cessioni pro-solvendo.  

Tali valutazioni discendono dall’analisi del contesto di mercato in cui ESI opera, dal portafoglio 
ordini ancora da evadere, dalle richieste di offerte e dalle altre dinamiche aziendali (come la 
capacità di accesso al credito, ecc.) determinanti nella valutazione della continuità aziendale. 

A tal proposito giova ricordare che nei mesi intercorsi dalla data di chiusura del bilancio 
intermedio al 30 giugno 2023 alla data del Consiglio di Amministrazione la Società si è 
aggiudicata 3 importanti gare, di cui di seguito si riportano i dettagli: 
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o In data 31 luglio 2023 la Società si è aggiudicata la gara “progettazione e costruzione 
per lavori di una nuova centrale fotovoltaica” nel Lazio della potenza di 52 MWp, 
L’importo della commessa, pari a circa Euro 12,3 milioni, sarà di competenza dei 
successivi dodici mesi a partire dal Notice to Proceed da parte della Utility, previsto 
entro il 30 Ottobre 2023; 

o In data 3 agosto 2023 la Società si è aggiudicata una gara per la progettazione, 
costruzione e messa in funzione di due centrali fotovoltaiche in Sicilia della potenza 
complessiva di 4,5 MWp per un importo del valore di circa Euro 2,1 milioni; 

o In data 21 settembre 2023 ESI ha vinto una gara che comprende la progettazione e 
costruzione di una nuova “centrale fotovoltaica flottante” della potenza di 3,36 MWp 
per un importo pari a circa Euro 2,6 milioni. 

Le aggiudicazioni di tali gare rafforzano ulteriormente la leadership di ESI a livello nazionale 
nel settore delle costruzioni di nuovi impianti fotovoltaici di grandi e medie dimensioni e 
rappresentano un backlog consistente di lavori da eseguire nell’ultimo trimestre del 2023 e 
nell’esercizio 2024, oltre agli ordini già presenti in portafoglio. 

 

Di conseguenza in relazione al presupposto della continuità aziendale, sulla base delle 
valutazioni condotte e sulla verifica della sussistenza dell’equilibrio economico finanziario e 
patrimoniale nei dodici mesi successivi, gli Amministratori della ESI S.p.A. segnalano di avere 
la ragionevole certezza che la società continuerà nella sua esistenza operativa in un futuro 
prevedibile e che, di conseguenza, il bilancio intermedio al 30 giugno 2023 è stato 
predisposto in questa prospettiva di continuità. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

 

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice 
Civile, si segnala, nonostante il risultato di periodo negativo, che non vi sono dubbi sulle 
prospettive positive, in termini principalmente di volume della produzione e di recupero della 
redditività operativa. 

Si segnala che, in linea con le politiche gestionali ed in previsione dell’acquisizione di nuovi 
ordinativi, anche in mercati di sbocco esteri, attraverso iniziative volte ad un rafforzamento 
dell’organizzazione commerciale, proseguono le iniziative di investimento e sviluppo già 
programmate. In particolare, prosegue il rafforzamento di tutte le attività aziendali. 

L‘incertezza dello scenario geopolitico nazionale e internazionale degli ultimi anni si mantiene 
ancora elevata riguardo al conflitto russo-ucraino. Soprattutto, permane l’incertezza legata 
all’andamento dei prezzi delle materie prime con un’inflazione che rimane sostenuta e con la 
conseguenza che non saranno improbabili ulteriori interventi delle banche centrali sui tassi 
d’interesse. A supporto del nostro settore di riferimento, gli elementi a sostegno dei trend di 
crescita di lungo periodo non risultano modificati anzi, con riguardo al mercato italiano, è 
verosimile aspettarsi un incremento dei tassi di crescita nei prossimi esercizi. Questo 
dinamismo in atto ci rende fiduciosi nella previsione di poter continuare a condurre la ESI nel 
proprio percorso di sviluppo. Tuttavia, la crisi energetica che sta colpendo l’Europa, 
ulteriormente esasperata dal conflitto tra Russia e Ucraina, e la sentita Transizione Ecologica 
che prevede che, entro otto anni, la generazione di energia elettrica in Italia dovrà provenire 
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al 72% da fonti rinnovabili – per poi arrivare al 95-100% nel corso del 2050 – configurano un 
ambiente potenzialmente favorevole allo sviluppo delle energie rinnovabili.  

Pertanto, in linea con le politiche gestionali e in previsione dell’acquisizione di nuovi mercati 
di sbocco italiani ed esteri, proseguono le iniziative di investimento e sviluppo già 
programmate.  

Lo stato generale della domanda di energia rinnovabile, in incremento, e la consistenza del 
portafoglio ordini alla data attuale si prevede avranno effetti positivi nella seconda parte 
dell’esercizio 2023. Nell’attuale contesto di mercato, e prevedendo che gli effetti indiretti del 
conflitto non alterino le opportunità generatesi nei mercati in cui la Società opera, ESI prevede 
di proseguire nel 2023 il proprio percorso di crescita, in considerazione di un portafoglio 
ordini ancora da evadere al 30.06.2023 pari a Euro 5,1 milioni e un backlog di circa Euro 18 
milioni, per un totale di circa Euro 23 milioni. 

PROSPETTI CONTABILI RICLASSIFICATI   

PRINCIPALI RISULTATI DI ESI S.p.A. AL 30 GIUGNO 2023 

PROSPETTO DEL CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO   

 

Valori in Euro    
 Conto Economico   30.06.2023   30.06.2022  

 Ricavi delle vendite e prestazioni              12.698.890                2.277.192  
 Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti   -                   37.127                     43.890  
 Variazione lavori in corso su ordinazione  -             2.809.042             12.401.454  
 Altri ricavi                      82.641                   140.273  

 Valore della produzione              9.935.362           14.862.809  

 Consumi di materie                5.881.980             11.357.176  
 Costi per servizi                3.236.594                1.797.584  
 Costi per godimento beni di terzi                    452.568                   163.306  
 Costi per il personale                1.376.337                   692.845  
 Oneri diversi di gestione                      68.240                     68.168  

 Totale costi di produzione            11.015.719           14.079.079  

 EBITDA  -           1.080.357                 783.730  

 Ammortamenti e svalutazioni                    177.406                   139.246  

 EBIT  -           1.257.763                 644.484  

 Proventi (Oneri) finanziari  -                 132.805  -                119.379  

 Risultato ante imposte  -           1.390.568                 525.105  

 Imposte                    305.999  -                182.351  

 Risultato netto  -           1.084.569                 342.754  

 

Il Valore della Produzione è pari a Euro 9,94 milioni, risulta in flessione rispetto al semestre 
precedente (Euro 14,86 milioni). Nel primo semestre 2023 sono state completate tre 
commesse EPC per un importo pari a Euro 12,6 milioni, ciò ha comportato una riduzione dei 
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lavori in corso su ordinazione e un aumento dei ricavi delle vendite.  Nel calcolo dei lavori in 
corso del primo semestre non si è tenuto conto di addendum contrattuali firmati in data 
successiva al 30 giugno, tali addendum, per extra-costi riconosciuti dai clienti, riguardano 
prevalentemente commesse EPC per Euro 0,92 milioni i cui successivi ricavi compenseranno 
parzialmente i risultati di periodo. Ulteriori addendum, sia per le commesse EPC che System 
Integrator, sono in corso di negoziazione con i principali clienti alla data odierna. Al 30.06.2023 
il backlog residuo era pari a Euro 5,1 milioni, cresciuto ad oggi a Euro 22,56 milioni per effetto 
principalmente due nuove commesse in Sicilia e nel Lazio, dal valore contrattuale, 
rispettivamente, di Euro 2,1 milioni circa e di Euro 12,3 milioni circa. La variazione negativa dei 
lavori in corso, pari a Euro -2,81 milioni rispetto a Euro 12,40 milioni al 30.06.2023, è 
determinata dalla chiusura di alcuni cantieri per Euro 12,35 milioni e da incrementi dei lavori 
sui cantieri in essere per Euro 9,54 milioni, di cui Euro 8,86 milioni relativi a commesse EPC e 
Euro 0,68 milioni relativi a commesse System Integrator. Al 30.06.2023 le commesse aperte 
sono numero 15 (12 EPC e 3 System Integrator), di cui 8 EPC presentano uno stato 
avanzamento lavori superiore all’85%, corrispondente a un valore dei lavori in corso pari a Euro 
22 milioni. 

 

L’EBITDA, di Euro -1,08 milioni registra un decremento significativo rispetto al semestre 
precedente di Euro 0,78 milioni. La riduzione dell’EBITDA è da attribuirsi da un lato a minori 
volumi di produzione e dell’altro all’incremento dei costi della produzione, legato 
principalmente a tre dinamiche: aumento dei costi delle materie prime; scarsità di alcuni 
componenti che hanno comportato ritardi nella catena di approvvigionamento con 
conseguenti extra-costi per la realizzazione degli impianti fotovoltaici; extra-costi riconosciuti 
ai subappaltatori per attività aggiuntive resesi necessarie per l’ultimazione degli impianti. 

 

L’EBIT, registra un risultato di Euro -1,26 milioni, in riduzione rispetto a Euro 0,64 milioni del 
semestre precedente, con un EBIT Margin sul Valore della Produzione del -12,66% (4,34% al 
30.06.2022).  

 

Il Risultato netto del primo semestre è negativo per Euro 1,08 milioni, rispetto al risultato 
positivo conseguito al 30.06.2022 pari a Euro 0,34 milioni. 

INDICATORI ECONOMICI 

Si riportano di seguito i principali indicatori della situazione economica di ESI S.p.A..  

 

 
 

Indicatori economici 30.06.2023 30.06.2022
 ROE - Return on equity -30,71% 8,55%
 ROI - Return on investment  -3,22% 2,14%
 ROS - Return on sales -9,90% 28,30%
 ROA - Return on asset -3,18% 2,41%
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Il ROE, dato dal rapporto tra risultato di periodo e patrimonio netto, misura la redditività del 
capitale proprio investito. Al 30.06.2023 risulta essere pari a - 30,71%; la variazione rispetto al 
semestre precedente è legata alla perdita di periodo. 

 

Il ROI, dato dal rapporto tra reddito operativo e totale attivo, misura la redditività e l’efficienza 
del capitale investito rispetto all’operatività aziendale caratteristica. Al 30.06.2023 è pari a -
3,22%, la variazione rispetto all’esercizio precedente è legata al risultato operativo negativo 
realizzato nel corso del primo semestre. 

 

Il ROS, misura la capacità reddituale di generare profitti dalle vendite, ovvero, il reddito 
operativo realizzato per ogni unità di ricavo. Al 30.06.2023 l’indice è pari a -9,90%. Il ROS è 
dato dal rapporto tra differenza Valore e Costi della Produzione e Ricavi delle Vendite e 
Prestazioni. 

 

Il ROA misura la redditività del capitale investito con riferimento al risultato ante gestione 
finanziaria, al 30.06.2023 è pari a -3,18%.  

PROSPETTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA RICLASSIFICATA   

 

Stato Patrimoniale   30.06.2023   31.12.2022  

 Crediti commerciali  3.649.326 3.541.961 
 Rimanenze  29.671.360 32.764.043 
 Acconti da clienti  -26.496.793 -28.507.096 
 Debiti commerciali  -4.882.762 -6.227.014 

 Capitale circolante commerciale  1.941.131 1.571.894 

 Ratei e risconti attivi  357.537 187.732 
 Imposte anticipate  427.550 121.550 
 Crediti tributari  75.306 230.486 
 Crediti vs altri  982.301 2.550.946 
 Titoli non immobilizzati  75.000 - 

 Altre attività  1.917.694 3.090.714 

 Ratei e risconti passivi  -313.288 -306.806 
 Debiti dipendenti e enti previdenziali  -199.427 -408.603 
 Debiti tributari  -369.361 -326.345 
 Debiti vs altri  -315.817 -26.112 

 Altre passività  -1.197.893 -1.067.866 

 Totale altre attività (passività) correnti  719.801 2.022.848 

 Capitale circolante netto  2.660.932 3.594.742 

 Immobilizzazioni immateriali  885.082 906.088 
 Immobilizzazioni materiali  1.448.462 1.360.895 

 Immobilizzazioni  2.333.544 2.266.983 

 Capitale investito lordo  4.994.476 5.861.725 

 Fondo TFR  -101.118 -80.631 
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 Capitale investito netto  4.893.358 5.781.094 

 Disponibilità liquide  -1.880.974 -1.854.644 
 Debiti a breve termine verso banche  869.258 1.123.438 
 Debiti a lungo termine verso banche  699.595 847.780 
 Debiti a breve verso altri finanziatori  1.720.859 2.272.482 
 Debiti a lungo verso altri finanziatori  17.971 - 
 Crediti finanziari a breve termine   - - 
 Attività finanziarie non immobilizzate  -64.624 -69.524 

 Posizione finanziaria netta (PFN)  1.362.085 2.319.532 

 Capitale sociale  1.076.677 1.001.601 
 Riserve  3.539.165 2.684.828 
 Risultato netto  -1.084.569 -224.867 

 Patrimonio netto (PN)  3.531.273 3.461.562 

 TOTALE FONTI (PFN+PN)  4.893.358 5.781.094 

 

Si fa presente che, ai fini comparativi, si è proceduto a riesporre gli importi patrimoniali al 
31.12.20221, per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo della Nota Integrativa 
“Correzione di errori di anni precedenti”. 

 

Il Capitale Circolante Netto, positivo per Euro 2,66 milioni, registra una riduzione rispetto al 
31.12.2022 in cui era pari a Euro 3,59 milioni, la variazione è legata principalmente alla 
riduzione delle disponibilità liquide vincolate classificate all’interno della voce “crediti verso 
altri”. I cash collateral legati ai performance bonds, pari a Euro 0,30 milioni al 30.06.2023, si 
riducono, a seguito del completamento delle commesse, di Euro 1,49 milioni rispetto 
all’esercizio precedente (31.12.2022: Euro 1,79 milioni). 

Le Immobilizzazioni, pari a Euro 2,33 milioni risultano sostanzialmente in linea con il dato di 
fine esercizio precedente. I nuovi investimenti in beni materiali (prevalentemente costruzioni 
leggere) e costi di impianto e ampliamento legati all’aumento di capitale di Euro 0,24 milioni, 
sono stati compensati dagli ammortamenti di periodo di Euro 0,18 milioni. 

Il Capitale investito netto, pari a Euro 4,89 milioni, registra un aumento di 3,39 milioni rispetto 
all’esercizio precedente (Euro 1,50 milioni) a seguito del sopracitato incremento del Capitale 
Circolante Netto. 

 
1 Rispetto al prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2022 e pubblicato in data 
31.03.2023, sono state apportate le seguenti riclassifiche: 

 Debiti Factor, pari a Euro 2,27 milioni al 31.12.2022, sono stati riclassificati, per il calcolo della PFN, dalla voce del 
circolante “Debiti vs altri” alla voce “Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)”; 

• Depositi bancari vincolati,  pari a Euro 1,79 milioni al 31.12.2022, sono stati riclassificati dalla voce “Depositi bancari” 
alla voce del circolante “Crediti verso altri”, per maggiori dettagli si rimanda al paragrafo della Nota Integrativa 
“Correzione di errori di anni precedenti”; 

• Depositi cauzionali legati a commesse in corso, pari a Euro 0,22 milioni al 31.12.2022, sono stati riclassificati per il calcolo 
della PFN dalla voce “Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni” alla voce del circolante “Crediti verso 
altri”. 
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Il Patrimonio netto, pari a Euro 3,53 milioni, è sostanzialmente in linea rispetto all’esercizio 
precedente, l’effetto negativo della perdita del semestre Euro -1,08 milioni viene assorbito 
dall’aumento di capitale avvenuto nel corso del primo semestre 2023, pari a Euro 1,15 milioni. 

PROSPETTO DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO  

 
Valori in Euro   
Posizione Finanziaria Netta   30.06.2023   31.12.2022  
 Depositi bancari   -1.871.992 -1.847.915 
 Denaro e altri valori in cassa   -8.982 -6.729 

 Disponibilità liquide   -1.880.974 -1.854.644 

 Attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni  

-64.624 -69.524 

 Crediti finanziari correnti  - - 

 Debiti verso banche (entro 12 mesi)   869.258 1.123.438 

 Debiti verso altri finanziatori (entro 12 
mesi)   

1.720.859 2.272.482 

 Posizione finanziaria netta a breve 
termine   

644.519 1.471.752 

 Debiti verso banche (oltre 12 mesi)   699.595 847.780 

 Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)   17.971 - 

 Posizione finanziaria netta a medio e 
lungo termine  

717.566 847.780 

 Posizione Finanziaria Netta  1.362.085 2.319.532 

 

La Posizione finanziaria netta nel primo semestre 2023 è cash negative per Euro 1,36 milioni. 
La variazione rispetto all’esercizio precedente (cash negative per Euro 2,32 milioni) è 
riconducibile principalmente al rimborso di debiti verso banche per Euro 0,40 milioni e di 
debiti verso factor per Euro 0,56 milioni, e beneficia anche delle risorse finanziarie raccolte con 
l’aumento di capitale per euro 1,15 milioni. 
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INDICATORI PATRIMONIALI E FINANZIARI 

 

Si riportano di seguito i principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria. 

 

Indicatori patrimoniali e finanziari   30.06.2023   31.12.2022  
 Margine di struttura primario                1.197.729                1.194.579  

 Indice di copertura primario                           1,51                          1,53  

 Margine di struttura secondario                2.016.413                2.122.990  

 Indice di copertura secondario                           1,86                          1,94  

 Margine di tesoreria primario  -           28.318.352  -          31.541.550  

 Indice di tesoreria primario                           0,19                          0,20  

 

Il margine di struttura primario, costituito dalla differenza tra il Capitale Netto e le 
Immobilizzazioni nette, esprime, in valore assoluto, la capacità dell'impresa di coprire con 
mezzi propri gli investimenti in immobilizzazioni. Al 30.06.2023 il margine è pari a Euro 1,20 
milioni e resta in linea rispetto all’esercizio precedente. 

 

L’indice di copertura primario, costituito dal rapporto fra il Capitale Netto e le 
immobilizzazioni nette, esprime, in valore relativo, la quota di immobilizzazioni coperta con 
mezzi propri. Al 30.06.2023 l’indice è pari a 1,51 e risulta in linea rispetto all’esercizio 
precedente (1,53).  

 

Il margine di struttura secondario, costituito dalla differenza fra il Capitale Consolidato 
(Capitale Netto più Debiti a lungo termine) e le immobilizzazioni, esprime, in valore assoluto, 
la capacità dell'impresa di coprire con fonti consolidate gli investimenti in immobilizzazioni. Il 
margine al 30.06.2023 è pari a Euro 2,02 milioni e registra una riduzione di Euro 0,11 milioni 
rispetto all’esercizio precedente.  

 

L’indice di copertura secondario, costituito dal rapporto fra il Capitale Consolidato e le 
immobilizzazioni nette, esprime, in valore relativo, la quota di immobilizzazioni coperta con 
fonti consolidate. Al 30.06.2023 l’indice è pari a 1,86 e rimane in linea rispetto all’esercizio 
precedente.  

 

Il margine di tesoreria primario, costituito dalla differenza in valore assoluto fra liquidità 
immediate e differite e le passività correnti, esprime la capacità di far fronte agli impegni 
correnti con le proprie liquidità. Al 30.06.2023 il margine è negativo per Euro 28,32 milioni, la 
negatività del margine è legata alla definizione di liquidità immediate e differite che non 
contempla le rimanenze, pari al 30.06.2023 a Euro 29,67 milioni e riferite principalmente a 
lavori in corso su ordinazione; nelle passività correnti rientrano invece gli acconti ricevuti dai 
clienti relativi ai lavori in corso, pari a Euro 26,50 milioni.  
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L’indice di tesoreria primario, misura la capacità della Società di far fronte ai debiti correnti 
con le liquidità rappresentate da risorse monetarie liquide o da crediti a breve termine. Al 
30.06.2023 è pari a 0.19. L’indice, come esplicitato sopra, non tiene in considerazione al 
numeratore le rimanenze pari a Euro 29,67 milioni. 
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INFORMAZIONI GENERALI SULL’IMPRESA  

 

Dati anagrafici 

Denominazione:  ESI SPA  

Sede: 
 VIALE LUIGI SCHIAVONETTI, 290 ROMA 
RM  

Capitale sociale:  1.076.676,57 

Capitale sociale interamente versato:  sì  

Codice CCIAA:    

Partita IVA:  14924611008  

Codice fiscale:  14924611008  

Numero REA:  RM 1556435 

Forma giuridica:  SOCIETÀ PER AZIONI  

Settore di attività prevalente (ATECO):  432101  

Società in liquidazione:  no  

Società con socio unico:  no  

Società sottoposta ad altrui attività di 
direzione e coordinamento: 

 no 

Denominazione della società o ente che 
esercita l’attività di direzione e 

coordinamento: 
  

Appartenenza a un gruppo:  no 

Denominazione della società capogruppo:  

Paese della capogruppo:  

Numero di iscrizione all’albo delle 
cooperative: 
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BILANCIO AL 30/06/2023 

Stato Patrimoniale 

  30/06/2023 31/12/2022 

Attivo     

B) Immobilizzazioni     

I - Immobilizzazioni immateriali     

1) costi di impianto e di ampliamento 707.855 719.174 

3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno 

10.479 11.125 

4) concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili 

2.573 765 

5) avviamento 164.175 175.024 

Totale immobilizzazioni immateriali 885.082 906.088 

II - Immobilizzazioni materiali     

1) terreni e fabbricati 769.532 676.919 

2) impianti e macchinario 416.825 439.265 

3) attrezzature industriali e commerciali 11.585 4.568 

4) altri beni 250.520 240.143 

Totale immobilizzazioni materiali 1.448.462 1.360.895 

Totale immobilizzazioni (B) 2.333.544 2.266.983 

C) Attivo circolante     

I - Rimanenze     

1) materie prime, sussidiarie e di 
consumo 

700.622 486.293 

3) lavori in corso su ordinazione 28.654.263 31.463.305 

4) prodotti finiti e merci 25.374 62.500 

5) acconti 291.101 751.945 

Totale rimanenze 29.671.360 32.764.043 

II - Crediti     

1) verso clienti 3.558.166 3.363.301 

esigibili entro l'esercizio successivo 3.558.166 3.363.301 

5) verso imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 

91.160 178.660 

esigibili entro l'esercizio successivo 91.160 178.660 

5-bis) crediti tributari 75.306 230.486 

esigibili entro l'esercizio successivo 75.306 230.486 

5-ter) imposte anticipate 427.550 121.550 

5-quater) verso altri 1.046.925 2.620.470 

esigibili entro l'esercizio successivo 811.070 1.841.523 

esigibili oltre l'esercizio successivo 235.855 778.947 

Totale crediti 5.199.107 6.514.467 

III - Attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 
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6) altri titoli 75.000   

Totale attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni 

75.000 0 

IV - Disponibilità liquide     

1) depositi bancari e postali 1.871.992 1.847.915 

3) danaro e valori in cassa 8.982 6.729 

Totale disponibilità liquide 1.880.974 1.854.644 

Totale attivo circolante (C) 36.826.441 41.133.154 

D) Ratei e risconti 357.537 187.732 

Totale attivo 39.517.522 43.587.869 

Passivo     

A) Patrimonio netto 3.531.273 3.461.562 

I - Capitale 1.076.677 1.001.601 

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 3.163.729 2.605.902 

IV - Riserva legale 46.407 46.407 

VI - Altre riserve, distintamente indicate     

Riserva straordinaria   11.883 

Varie altre riserve 519.551 211.158 

Totale altre riserve 519.551 223.041 

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (1.084.569) (224.867) 

X - Riserva negativa per azioni proprie in 
portafoglio 

(190.522) (190.522) 

Totale patrimonio netto 3.531.273 3.461.562 

C) Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato 

101.118 80.631 

D) Debiti     

4) debiti verso banche 1.568.853 1.971.218 

esigibili entro l'esercizio successivo 869.258 1.123.438 

esigibili oltre l'esercizio successivo 699.595 847.780 

5) debiti verso altri finanziatori 1.738.830 2.272.482 

esigibili entro l'esercizio successivo 1.720.859 2.272.482 

esigibili oltre l'esercizio successivo 17.971   

6) acconti 26.496.793 28.507.096 

esigibili entro l'esercizio successivo 26.496.793 28.507.096 

7) debiti verso fornitori 4.882.762 6.227.014 

esigibili entro l'esercizio successivo 4.882.762 6.227.014 

12) debiti tributari 369.361 326.345 

esigibili entro l'esercizio successivo 369.361 326.345 

13) debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

199.427 194.835 

esigibili entro l'esercizio successivo 199.427 194.835 

14) altri debiti 315.817 239.880 

esigibili entro l'esercizio successivo 315.817 239.880 

Totale debiti 35.571.843 39.738.870 

E) Ratei e risconti 313.288 306.806 

Totale passivo 39.517.522 43.587.869 
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Conto Economico  

  30/06/2023 30/06/2022 

A) Valore della produzione     

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.698.890 2.277.192 

2) variazioni delle rimanenze di prodotti 
in corso di lavorazione, semilavorati e 
finiti 

(37.127) 43.890 

3) variazioni dei lavori in corso su 
ordinazione 

(2.809.042) 12.401.454 

5) altri ricavi e proventi     

altri 82.641 140.273 

Totale altri ricavi e proventi 82.641 140.273 

Totale valore della produzione 9.935.362 14.862.809 

B) Costi della produzione     

6) per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e di merci 

6.096.309 11.357.176 

7) per servizi 3.236.594 1.797.584 

8) per godimento di beni di terzi 452.568 163.306 

9) per il personale     

a) salari e stipendi 1.006.068 525.134 

b) oneri sociali 312.233 139.921 

c) trattamento di fine rapporto 58.032 27.790 

e) altri costi 4 
                                                                                              

-    

Totale costi per il personale 1.376.337 692.845 

10) ammortamenti e svalutazioni   - 

a) ammortamento delle immobilizzazioni 
immateriali 

100.588 97.232 

b) ammortamento delle immobilizzazioni 
materiali 

76.818 42.014 

Totale ammortamenti e svalutazioni 177.406 139.246 

11) variazioni delle rimanenze di materie 
prime, sussidiarie, di consumo e merci 

(214.329) 
                                                                                              

-    

14) oneri diversi di gestione 68.240 68.168 

Totale costi della produzione 11.193.125 14.218.325 

Differenza tra valore e costi della 
produzione (A - B) 

(1.257.763) 644.484 

C) Proventi e oneri finanziari     

16) altri proventi finanziari     

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni     

altri 
                                                                                              
-    

10.191 

Totale proventi finanziari da crediti iscritti 
nelle immobilizzazioni 

                                                                                             
-    

10.191 

d) proventi diversi dai precedenti - - 

altri 
                                                                                              

-    
3.572 
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Totale proventi diversi dai precedenti 
                                                                                             
-    

3.572 

Totale altri proventi finanziari 
                                                                                             

-    
13.763 

17) interessi ed altri oneri finanziari - - 

altri 132.647 132.127 

Totale interessi e altri oneri finanziari 132.647 132.127 

17-bis) utili e perdite su cambi (158) (1.015) 

Totale proventi e oneri finanziari (15+16-
17+-17-bis) 

(132.805) (119.379) 

Risultato prima delle imposte (A-B+-
C+-D) 

(1.390.568) 525.105 

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, 
correnti, differite e anticipate 

    

imposte correnti 
                                                                                              

-    
89.406 

imposte differite e anticipate (305.999) 92.945 

Totale delle imposte sul reddito 
dell'esercizio, correnti, differite e 
anticipate 

(305.999) 182.351 

21) Utile (perdita) dell'esercizio (1.084.569) 342.754 
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

  30/06/2023 30/06/2022 

 A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa 
(metodo indiretto)  

    

 Utile (perdita) dell'esercizio  (1.084.569) 342.754 

 Imposte sul reddito  (305.999) 182.351 

 Interessi passivi/(attivi)  132.805 119.379 

 1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul 
reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da 
cessione  

(1.257.763) 644.484 

 Rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto  

    

 Ammortamenti delle immobilizzazioni  177.406 139.246 

 Accantonamenti ai fondi  52.191 27.790 

 Svalutazioni per perdite durevoli di valore      

 Altre rettifiche in aumento/(in diminuzione) per 
elementi non monetari  

    

 Totale rettifiche per elementi non monetari che non 
hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto  

229.597 167.036 

 2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale 
circolante netto  

(1.028.166) 811.520 

 Variazioni del capitale circolante netto      

 Decremento/(Incremento) delle rimanenze  3.092.683 (13.114.169) 

 Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  (194.865) (1.850.202) 

 Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  (1.344.252) 3.468.022 

 Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  (169.805) (66.662) 

 Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  6.482 95.986 

 Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale 
circolante netto  

(70.530) 8.338.190 

 Totale variazioni del capitale circolante netto  1.319.713 (3.128.835) 

 3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale 
circolante netto  

291.547 (2.317.315) 

 Altre rettifiche      

 Interessi incassati/(pagati)  (132.805) (119.379) 

 (Imposte sul reddito pagate)      

 (Utilizzo dei fondi)  (31.704) (12.552) 

 Totale altre rettifiche  (164.509) (131.931) 

 Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  127.038 (2.449.246) 

 B) Flussi finanziari derivanti dall'attività 
d'investimento  

    

 Immobilizzazioni materiali      

 (Investimenti)  (164.385) (234.927) 

 Immobilizzazioni immateriali      

 (Investimenti)  (79.582) (829) 

 Immobilizzazioni finanziarie      

 Disinvestimenti    40.589 

 Attività finanziarie non immobilizzate      
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 (Investimenti)  (75.000) (273.726) 

 Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (318.967) (468.893) 

 C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di 
finanziamento  

    

 Mezzi di terzi      

 Incremento/(Decremento) debiti a breve verso 
banche  

(402.365) 2.803.376 

 Accensione finanziamenti  7.222.364 (861.625) 

 (Rimborso finanziamenti)  (7.756.017)   

 Mezzi propri      

 Aumento di capitale a pagamento  1.154.277 1.906 

 Cessione/(Acquisto) di azioni proprie    (222.017) 

 Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  218.259 1.721.640 

 Incremento (decremento) delle disponibilità 
liquide (A ± B ± C)  

26.330 (1.196.498) 

 Disponibilità liquide a inizio esercizio      

 Depositi bancari e postali  1.847.915 1.706.394 

 Danaro e valori in cassa  6.729 10.340 

 Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  1.854.644 1.716.734 

 Disponibilità liquide a fine esercizio      

 Depositi bancari e postali  1.871.992 512.293 

 Danaro e valori in cassa  8.982 7.943 

 Totale disponibilità liquide a fine esercizio  1.880.974 520.236 
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Nota integrativa, parte iniziale 

La presente relazione semestrale è stata predisposta in conformità al dettato dell’art. 19 del d.lgs.127/91 
integrato dai principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”), con particolare 
riferimento per il contenuto all’OIC 30. 

Il contenuto dello stato patrimoniale e del conto economico è quello previsto dagli articoli 2424 e 2425 
del Codice civile, mentre il rendiconto finanziario è stato redatto ai sensi dell'art. 2425-ter. 

La nota integrativa, redatta ai sensi dell'art. 2427 del Codice civile, contiene inoltre tutte le informazioni 
utili a fornire una corretta interpretazione della relazione finanziaria semestrale al 30/06/2023. 

La pubblicazione della relazione semestrale al 30 giugno 2023 è stata autorizzata con delibera degli 
amministratori del 28 settembre 2023. 

Criteri di formazione 

Redazione del bilancio 

Le informazioni contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative 
voci sono indicate nello stato patrimoniale e nel conto economico. 

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente nota integrativa, si attesta che, ai 
sensi dell’art. 2423, comma 3 del Codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche 
disposizioni di legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione aziendale vengono fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 

I valori esposti negli schemi della relazione finanziaria e in nota integrativa sono espressi in unità di euro. 

Principi di redazione 

I criteri applicati nella valutazione delle varie voci del Bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi 
agli artt. 2423 bis (principi di redazione del bilancio) e 2426 (criteri di valutazione) del Codice Civile 
interpretati ed integrati dai principi contabili emanati così come modificati dall’Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC). 

Al fine di redigere il bilancio con chiarezza e fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico, conformemente al disposto dell'articolo 
2423 bis del Codice Civile, si è provveduto a: 

• includere i soli utili effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 
• determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed indipendentemente 

dalla loro manifestazione finanziaria; 
• comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la conclusione 

dell'esercizio; 
• considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi nelle 

varie voci del bilancio; 
• mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio. 

 

La valutazione delle voci della relazione finanziaria è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza, 
della rilevanza e nella prospettiva di continuazione dell'attività. In particolare, tenendo in considerazione 
le informazioni disponibili, si ritiene che ricorrano le condizioni affinché l’azienda continui a costituire un 
complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco 
temporale futuro, relativo a un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 
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Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse 
significative incertezze. 

Sono stati altresì rispettati i seguenti postulati di bilancio di cui all’OIC 11 par. 15: 

a) prudenza; 
b) prospettiva della continuità aziendale; 
c) rappresentazione sostanziale; 
d) competenza; 
e) costanza nei criteri di valutazione; 
f) rilevanza; 
g) comparabilità. 

Ai sensi dell'art. 2423-bis c.1 punto 1-bis C.C., la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata 
tenendo conto della sostanza dell'operazione o del contratto. Nella redazione della relazione finanziaria 
gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza indipendentemente dal 
momento della loro manifestazione numeraria e sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla 
data di chiusura dell’esercizio. Si è peraltro tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 
dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

La valutazione degli elementi componenti le singole voci delle attività o passività è avvenuta 
separatamente, per evitare che i plusvalori di alcuni elementi possano compensare i minusvalori di altri. 

Nei casi in cui la compensazione è ammessa dalla legge, sono indicati nella nota integrativa gli importi 
lordi oggetto di compensazione.  

In data 19 aprile 2023 è stato pubblicato l’OIC 34 Ricavi; tale principio dovrà essere applicato dal 1 
gennaio 2024. 

Struttura e contenuto del prospetto della relazione finanziaria 

Lo stato patrimoniale, il conto economico, il rendiconto finanziario e le informazioni di natura contabile 
contenute nella presente nota integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati 
direttamente desunti. 

Nell’esposizione dello stato patrimoniale e del conto economico non sono stati effettuati 
raggruppamenti delle voci precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 
2423 ter del Codice civile. 

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo 
che ricadano sotto più voci del prospetto della relazione finanziaria.  

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice civile 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, 
commi 4 e 5 del Codice civile. 

Cambiamenti di principi contabili 

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art.2423-
bis c.2 del Codice civile. 

Problematiche di comparabilità e di adattamento 

Ai sensi dell'art. 2423 ter del codice civile, si precisa per la redazione della relazione finanziaria 
semestrale si è reso necessario rettificare alcune voci dell’Attivo dello Stato Patrimoniale al 31 dicembre 
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2022, al fine di garantire la comparabilità delle voci nei due esercizi a confronto. Per maggiori 
informazioni si rimanda al paragrafo correzione di errori di anni precedenti. 

Continuità aziendale 

In merito al principio di continuità aziendale si rimanda a quanto esposto nel paragrafo della Relazione 
sulla Gestione. 

Correzione di errori di anni precedenti 

 

Secondo quanto disposto dall’OIC 29, un errore è rilevato nel momento in cui si individua una non 
corretta rappresentazione qualitativa e/o quantitativa di un dato di bilancio e/o di un’informazione 
fornita in Nota Integrativa e nel contempo sono disponibili le informazioni ed i dati per il suo corretto 
trattamento. Quando l’errore è rilevante, ovvero se può individualmente, o insieme ad altri errori, 
influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio la correzione è 
effettuata rettificando la voce patrimoniale che a suo tempo fu interessata dall’errore, imputando la 
correzione dell’errore al saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in cui si individua l’errore. 
Gli errori non rilevanti commessi in esercizi precedenti sono contabilizzati nel conto economico 
dell’esercizio in cui si individua l’errore. 

Ai soli fini comparativi, quando fattibile, l’entità corregge un errore rilevante commesso nell’esercizio 
precedente riesponendo gli importi comparativi mentre se un errore è stato commesso in esercizi 
antecedenti a quest’ultimo viene corretto rideterminando i saldi di apertura dell’esercizio precedente.  

 

ESI S.p.A., nel presente bilancio intermedio, ha ritenuto di dover modificare la rappresentazione 
quantitativa delle voci di bilancio riportate di seguito, poiché, il valore di talune voci iscritte nel bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2022 era inficiato da errori rilevanti.  

 

Nel corso della propria attività di business la Società stipula contratti di realizzazione chiavi in mano di 
impianti fotovoltaici con i principali player del settore delle energie rinnovabili, i quali prevedono che 
l’Appaltatore (ESI S.p.A.) rilasci al Committente una fidejussione assicurativa o bancaria, escutibile a 
prima e semplice richiesta scritta della Committente a copertura degli adempimenti dell’Appaltatore 
fino alla data di emissione della dichiarazione di accettazione provvisoria. 

 

Nel caso di ESI S.p.A. le fidejussioni bancarie (di seguito “performance bonds”) prevedono solitamente 
dei cash collateral. 

 

La Società, in presenza di contratti stipulati con clausola perfomance bond, provvede a sottoscrivere 
con istituti di credito delle Garanzie autonome a prima richiesta, versando in garanzia degli importi a 
titolo di cash collateral. 

   

ESI S.p.A., una volta versate tali somme in garanzia, non ha più né la disponibilità né la possibilità di 
utilizzo delle suddette somme. 
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Tali fattispecie di fidejussioni sono assimilabili a “disponibilità liquide vincolate” e di conseguenza sono 
iscritte tra i crediti dell’attivo circolante o dell’attivo immobilizzato, a seconda delle caratteristiche del 
vincolo, come disciplinato da OIC 14 par.9. 

 

Ne consegue che nel bilancio chiuso 31 dicembre 2022 tali importi non potessero essere contabilizzati 
all’interno della voce “C IV Disponibilità liquide” ma avrebbero dovuto trovare classificazione all’interno 
di un’altra voce dell’Attivo circolante, e nello specifico nella voce “C II 5-quater) crediti verso altri”. 

Trattandosi di un errore, ESI S.p.A., nella predisposizione del bilancio chiuso al 30 giugno 2023, ha 
seguito le indicazioni contenute nel principio OIC 29 ritenute pertinenti, ed in particolare: 

 

- il paragrafo 49 secondo cui “[…] la Società, ai soli fini comparativi, deve correggere gli errori 
rilevanti effettuati negli esercizi precedenti retroattivamente nel primo bilancio dopo la loro 
individuazione come segue: a. se l’errore è stato commesso nell’esercizio precedente, 
rideterminando gli importi comparativi per l’esercizio precedente”. 

 

Per quanto sopra esposto gli Amministratori della Società hanno ritenuto l’errore rilevante ed hanno 
predisposto gli schemi di bilancio con una riesposizione dei dati comparativi al 31 dicembre 2022:  

 

C) Attivo Circolante 31/12/2022 Riesposto Correzioni 31/12/2022 

    
II Crediti 

   
5-quater) verso altri 2.620.470 1.793.415 827.055 

Totale  II Crediti 5-quater) verso altri 2.620.470 1.793.415 827.055 

    
IV Disponibilità liquide 

   
1) depositi bancari e postali 1.847.915 (1.793.415) 3.641.330 

3) danaro e valori in cassa 6.729 - 6.729 

Totale IV Disponibilità liquide 1.854.644 (1.793.415) 3.648.059 

 

Si precisa che l’errore identificato non ha avuto impatti sul Conto economico dell’esercizio precedente. 

Con riferimento al rendiconto finanziario gli effetti sono stati recepiti adeguando il valore iniziale e finale 
delle Disponibilità Liquide e della voce Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto 
al 30 giugno 2022: 

 

Rendiconto Finanziario 30/06/2022 Riesposto Correzioni 30/06/2022 

2. Flusso finanziario prima delle 
variazione del CCN    

Altri decrementi/(Altri Incrementi) 
del capitale circolante netto            8.338.190  (1.183.661)     9.521.851  
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Disponibilità liquide all'inizio 
dell'esercizio            1.716.734  (653.521)     2.370.255  

    
Disponibilità liquide alla fine 
dell'esercizio                520.236  (1.837.182)     2.357.418  

 

 
Criteri di valutazione applicati 

I criteri applicati nella valutazione delle voci della relazione finanziaria e nelle rettifiche di valore sono 
conformi alle disposizioni del Codice civile e alle indicazioni contenute nei principi contabili emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente. 

Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 1 del Codice civile si illustrano i più significativi criteri di valutazione 
adottati nel rispetto delle disposizioni contenute all'art. 2426 del Codice civile, con particolare 
riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette diversi criteri di valutazione e di 
rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri. 

I valori contabili espressi in valuta sono stati iscritti, previa conversione in euro secondo il tasso di cambio 
vigente al momento della loro rilevazione, ovvero al tasso di cambio alla data di chiusura dell’esercizio 
sociale secondo le indicazioni del principio contabile OIC 26. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 

Le immobilizzazioni immateriali, ricorrendo i presupposti previsti dai principi contabili, sono iscritte 
nell’attivo di stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione. 

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e delle svalutazioni. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n. 72, e così come anche richiamato dalle 
successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni immateriali tuttora esistenti in 
patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 
comma 1, n. 3 del Codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati 
riscontrati indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni immateriali. 

Costi di impianto e di ampliamento 

I costi di impianto e di ampliamento sono stati iscritti nell'attivo di stato patrimoniale con il consenso del 
Collegio Sindacale poiché aventi utilità pluriennale; tali costi sono stati ammortizzati entro un periodo 
non superiore a cinque anni. 

Avviamento 

L'avviamento, ricorrendo i presupposti indicati dai principi contabili, è stato iscritto nell'attivo di stato 
patrimoniale con il consenso del Collegio Sindacale in quanto acquisito a titolo oneroso, ed è stato 
ammortizzato, entro il limite di 20 anni previsto dall'OIC 24, secondo la sua vita utile conformemente a 
quanto previsto dall'art.2426, comma 1, n. 6 del Codice civile. 

Beni immateriali 
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I beni immateriali sono rilevati al costo di acquisto comprendente anche i costi accessori e sono 
ammortizzati entro il limite legale o contrattuale previsto per gli stessi. 

 

Le aliquote di ammortamento applicate per le immobilizzazioni immateriali sono le seguenti: 

 

• Costi di impianto e ampliamento: 20%  

• Avviamento: 10% 

• Marchi: 10% 

• Software in concessione capitalizzato: 25% 

• Altri beni immateriali: 20% 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali, rilevati alla data in cui avviene il 
trasferimento dei rischi e dei benefici connessi al bene acquisito, sono iscritti in bilancio al costo di 
acquisto e/o di produzione, aumentato degli oneri accessori sostenuti fino al momento in cui i beni sono 
pronti all’uso e comunque nel limite del valore recuperabile. Il costo di produzione corrisponde 
all’insieme di tutti i costi di fabbricazione sostenuti fino all’entrata in funzione del bene, sia che si tratti di 
costi ad esso direttamente riferibili, sia che si tratti di costi relativi a lavorazioni comuni per la quota 
ragionevolmente ad esso imputabile. 

Le quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono state calcolate tenendo conto 
dell’utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei beni sulla base del criterio della 
residua possibilità di utilizzazione applicando le aliquote pianificate.  

Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, l’immobilizzazione materiale risulti durevolmente di valore 
inferiore a quello di iscrizione, viene iscritta a tale minor valore. Negli esercizi successivi, nel caso siano 
venute meno, in tutto o in parte, le cause che hanno determinato la svalutazione, il valore originario 
viene ripristinato, al netto degli ammortamenti applicabili. 

 

La contabilizzazione dei contributi pubblici ricevuti relativamente alle immobilizzazioni materiali è 
avvenuta con il metodo indiretto. I contributi, pertanto, sono stati imputati al conto economico nella 
voce A5 “altri ricavi e proventi” e, quindi, rinviati per competenza agli esercizi successivi attraverso 
l’iscrizione di risconti passivi. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 10 della legge 19 marzo 1983, n.72, così come anche richiamato dalle 
successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali tuttora esistenti in 
patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1, n. 3 del Codice civile 
in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali 
perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 

 

Le aliquote di ammortamento applicate sono le seguenti: 

 • Terreni e Fabbricati: 3%  

 • Impianti e macchinari: 15% 

 • Mobili e arredi: 15% 
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 • Macchine ordinarie di ufficio: 12% 

 • Macchine di ufficio elettroniche: 20% 

 • Automezzi: 20%  

 • Autovetture: 25% 

 • Altri beni materiali: 15% 

 • Telefonia mobile: 20% 

Terreni e fabbricati 

Non si è provveduto a scorporare il valore del terreno sul quale insiste il fabbricato in quanto l’unità 
immobiliare di proprietà è in un fabbricato condominiale e la quota riferibile alla stessa non è rilevante. 

 

Crediti 
 
I crediti iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, come definito dall'art.2426 comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore 
temporale e del valore di presumibile di realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, 
comma 1, n. 8 del Codice civile. 

L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato effettuato mediante lo stanziamento di un fondo 
svalutazione crediti. Per i crediti per i quali sia stata verificata l'irrilevanza dell'applicazione del metodo 
del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini dell'esigenza di dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione 
secondo il presumibile valore di realizzo. Tale evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti 
con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui 
i costi di transazione, le commissioni e ogni altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono 
di scarso rilievo o, ancora, nel caso di attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile 
dalle condizioni contrattuali non significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 

I beni acquisiti in locazione finanziaria sono contabilmente rappresentati, come previsto dal Legislatore, 
secondo il metodo patrimoniale con la rilevazione dei canoni leasing tra i costi di periodo. Nella nota 
vengono riportate le informazioni richieste dal Legislatore allo scopo di rappresentare, seppure in via 
extracontabile, le implicazioni derivanti dalla differenza di contabilizzazione rispetto al metodo 
finanziario, nel quale l’impresa utilizzatrice rileverebbe il bene ricevuto in leasing tra le immobilizzazioni 
e calcolerebbe su tale bene le relative quote di ammortamento, mentre contestualmente rileverebbe il 
debito per la quota capitale dei canoni da pagare. In questo caso, nel conto economico si rileverebbero 
la quota interessi e la quota di ammortamento di competenza del periodo. 

 

Rimanenze 

 

Le rimanenze di beni sono valutate al minore tra il costo di acquisto e/o di produzione e il valore di 
realizzo desumibile dall’andamento del mercato.  

Il costo di acquisto comprende gli eventuali oneri accessori di diretta imputazione. 
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Materie prime, sussidiarie e di consumo  

 

Dal confronto tra costo di acquisto/di produzione e valore di realizzazione desumibile dal mercato non 
sono emersi, per nessuno dei beni in magazzino, i presupposti per la valutazione in base al minore valore 
di mercato. 

 

Lavori in corso su ordinazione 

 

Un lavoro in corso su ordinazione (o commessa) si riferisce a un contratto, di durata normalmente 

ultrannuale, per la realizzazione di un bene (o una combinazione di beni) o per la fornitura di beni o 
servizi non di serie che insieme formano un unico progetto, ovvero siano strettamente connessi o 
interdipendenti per ciò che riguarda la loro progettazione, tecnologia e funzione o la loro utilizzazione 
finale. I lavori su ordinazione sono eseguiti su ordinazione del committente secondo le specifiche 
tecniche da questi richieste. 

I lavori in corso su ordinazione sono normalmente affidati con contratti di appalto o altri atti aventi 
contenuti economici simili (ad esempio, la vendita di cosa futura, alcuni tipi di concessioni 
amministrative) concernenti la realizzazione di opere, edifici, strade, ponti, dighe, navi, impianti, la 
fornitura di servizi direttamente correlati alla realizzazione di un’opera (ad esempio, servizi di 
progettazione) o la fornitura di più beni o servizi pattuiti come oggetto unitario. 

Per lavoro in corso su ordinazione di durata ultrannuale s’intende un contratto di esecuzione che investe 
un periodo superiore a dodici mesi. Per durata s’intende il tempo che intercorre tra la data d’inizio di 
realizzazione dei beni e/o servizi e la data di ultimazione e consegna dei beni e/o prestazione dei servizi 
entrambe determinate dal contratto; ciò indipendentemente dalla data in cui si è perfezionato il 
contratto. I ricavi di commessa (o ricavi a preventivo) sono costituiti dai corrispettivi complessivi pattuiti 
tra il committente e l’appaltatore per l’esecuzione o la fornitura dei beni e/o servizi previsti nel contratto.  

I costi di commessa (o costi a preventivo) comprendono i costi attribuibili a una commessa che si stima 
di sostenere per l’esecuzione o la fornitura dei beni e/o servizi previsti nel contratto. Il risultato (o 
margine) di commessa rappresenta la differenza tra i ricavi di commessa e i costi di commessa. 

 

L’articolo 2426, numero 11 prevede che “i lavori in corso su ordinazione possono essere iscritti 

sulla base dei corrispettivi contrattuali maturati con ragionevole certezza”. Tenuto conto che, fin 
dall’inizio dell’attività di produzione, il bene o il servizio è stato commissionato all’appaltatore e il 
corrispettivo è stato contrattualmente stabilito, il codice civile ammette la possibilità di riconoscere il 
risultato della commessa negli esercizi in cui i lavori sono eseguiti (metodo della percentuale di 
completamento). 

I criteri per la valutazione dei lavori in corso su ordinazione previsti dal codice civile sono: 

- il criterio della commessa completata; 

- il criterio della percentuale di completamento. 

 

Si precisa che ESI S.p.A. utilizza il criterio della percentuale di completamento. 

 

I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base del metodo della percentuale di completamento 
definito sulla base dello stato di avanzamento lavori (SAL), così come concordato contrattualmente ed 
essendo soddisfatte le condizioni previste dall'OIC 23. Tale metodo è stato adottato in quanto consente 
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di fornire una adeguata correlazione tra costi e ricavi imputati a bilancio. In relazione alle metodologie 
per la determinazione dello stato di avanzamento si specifica che è stato adottato il metodo del costo 
sostenuto (costo to cost). Le assunzioni alla base delle valutazioni vengono periodicamente aggiornate, 
nel periodo in cui sono effettuati gli aggiornamenti vengono contabilizzati gli effetti economici. Nelle 
stime viene inclusa anche la valutazione della probabilità di accadimento di passività potenziali e costi 
preventivati qualora probabili. I ricavi da commessa sono rilevati in funzione dello stato avanzamento 
delle attività alla data di chiusura della relazione finanziaria, facendo il rapporto tra costi sostenuti per la 
commessa fino alla data di chiusura e costi stimati da budget. Tutte le variazioni al contratto e le revisioni 
di prezzi vengono incluse nella commessa solo qualora ragionevolmente certe. 

Prodotti finiti 

Dal confronto tra costo di acquisto/di produzione e valore di realizzazione desumibile dal mercato non 
sono emersi, per nessuno dei beni in magazzino, i presupposti per la valutazione in base al minore valore 
di mercato. Gli acconti ai fornitori per l’acquisto di beni rientranti nelle rimanenze iscritti nella voce C.1.5 
sono rilevati inizialmente alla data in cui sorge l’obbligo al pagamento di tali importi o, in assenza di un 
tale obbligo, al momento in cui sono versati. 

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 

I crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo 
ammortizzato, come definito dall'art. 2426 comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore 
temporale e del valore di presumibile di realizzo, conformemente a quanto previsto dall'art. 2426, 
comma 1, n. 8 del Codice civile. L'adeguamento al presumibile valore di realizzo è stato effettuato 
mediante lo stanziamento di un fondo svalutazione crediti. Per i crediti per i quali sia stata verificata 
l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione ai fini 
dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed 
economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il presumibile valore di realizzo. Tale 
evenienza si è verificata ad esempio in presenza di crediti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in 
riferimento al criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni 
altra differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di 
attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato.  

La voce ‘Crediti tributari’ accoglie gli importi certi e determinati derivanti da crediti per i quali sia sorto 
un diritto di realizzo tramite rimborso o in compensazione.  

La voce ‘Imposte anticipate’ accoglie le attività per imposte anticipate determinate in base alle differenze 
temporanee deducibili o al riporto a nuovo delle perdite fiscali, applicando l’aliquota stimata in vigore 
al momento in cui si ritiene tali differenze si riverseranno. Le attività per imposte anticipate connesse ad 
una perdita fiscale sono state rilevate in presenza di ragionevole certezza del loro futuro recupero, 
comprovata da una pianificazione fiscale per un ragionevole periodo di tempo che prevede redditi 
imponibili sufficienti per utilizzare le perdite riportabili e/o dalla presenza di differenze temporanee 
imponibili sufficienti ad assorbire le perdite riportabili.  

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
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Altri titoli 

I titoli non immobilizzati sono stati valutati in base al minor valore tre il costo di rilevazione iniziale e il 
valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato. Per la valutazione del costo di rilevazione 
iniziale è stato adottato il metodo del costo specifico, che presuppone l'individuazione e l'attribuzione 
ai singoli titoli dei costi specificamente sostenuti per l'acquisto dei medesimi. 

 

Disponibilità liquide 

 

Le disponibilità liquide sono valutate con i seguenti criteri: 

• denaro, al valore nominale; 
• depositi bancari e assegni in cassa, al presumibile valore di realizzo. Nel caso specifico, il 

valore di realizzo coincide con il valore nominale. 
 

Ratei e risconti attivi 

 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione 
dei ricavi e/o costi comuni a più esercizi. I risconti sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo 
economico” dal momento che le prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico  

costante nel tempo e quindi la ripartizione del costo (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della 
quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come 
precisato nel principio contabile OIC 18. I ratei sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo 
economico” dal momento che le prestazioni contrattuali rese non hanno un contenuto economico 
costante nel tempo e quindi la ripartizione del provento (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso 
della quota parte di competenza) è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione 
come precisato nel principio contabile OIC 18. 

 

Patrimonio netto 

 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile secondo le indicazioni contenute nel principio 
contabile OIC 28. 

Le azioni proprie sono iscritte per un valore corrispondente al loro costo di acquisto in una riserva 
negativa di patrimonio netto in concomitanza all’acquisto delle azioni stesse. La riserva negativa viene 
stornata, a seguito della delibera assembleare di annullamento delle azioni proprie, e viene ridotto 
contestualmente il capitale sociale per il valore nominale delle azioni annullate. L’eventuale differenza 
tra il valore contabile della riserva e il valore nominale delle azioni annullate è imputata ad incremento 
o decremento del patrimonio netto. In caso di alienazione delle azioni proprie, l’eventuale differenza tra 
il valore contabile della riserva negativa e il valore di realizzo delle azioni alienate è imputata a 
incremento o decremento di altra voce di patrimonio netto. 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità 
di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere 
continuativo. 
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Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice civile, tenuto conto 
delle disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende 
le quote annue maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT. 

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni 
del rapporto di lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei 
lavoratori dipendenti alla data di chiusura del bilancio. 

La quota TFR, maturata a far data dall’entrata in vigore della normativa relativa alla previdenza 
integrativa, è stata destinata, nel rispetto delle scelte implicite ed esplicite operate da ciascun 
dipendente, ai vari fondi di previdenza integrativa o all’apposito fondo di tesoreria istituito presso l’INPS. 

 

Debiti 

 

I debiti sono stati rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, come definito 
dall'art.2426, comma 2 del Codice civile, tenendo conto del fattore temporale, conformemente a 
quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8 del Codice civile. Per i debiti per i quali sia stata verificata 
l'irrilevanza dell'applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell'attualizzazione, ai fini 
dell'esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed 
economica societaria, è stata mantenuta l'iscrizione secondo il valore nominale. Tale evenienza si è 
verificata ad esempio in presenza di debiti con scadenza inferiore ai dodici mesi o, in riferimento al 
criterio del costo ammortizzato, nel caso in cui i costi di transazione, le commissioni e ogni altra 
differenza tra valore iniziale e valore a scadenza sono di scarso rilievo o, ancora, nel caso di 
attualizzazione, in presenza di un tasso di interesse desumibile dalle condizioni contrattuali non 
significativamente diverso dal tasso di interesse di mercato. 

 

Ratei e risconti passivi 

 

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione 
dei costi e/o ricavi comuni a più esercizi. Nell' iscrizione così come nel riesame di risconti passivi di 
durata pluriennale è stata verificata l'esistenza ovvero la permanenza della condizione temporale. 
Laddove tale condizione risulta cambiata sono state apportate le opportune variazioni che di seguito si 
evidenziano. I risconti sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che 
le prestazioni contrattuali rese non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la 
ripartizione del provento (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) 
è effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato nel principio 
contabile OIC 18. I ratei sono stati calcolati secondo il criterio del “tempo economico” dal momento che 
le prestazioni contrattuali ricevute non hanno un contenuto economico costante nel tempo e quindi la 
ripartizione del costo (e dunque l’attribuzione all’esercizio in corso della quota parte di competenza) è 
effettuata in rapporto alle condizioni di svolgimento della gestione come precisato nel principio 
contabile OIC 18. 

 

Ricavi e Costi 

I ricavi e i costi sono rilevati in bilancio secondo il principio della competenza economica e nel rispetto 
del criterio della prudenza e sono esposti al netto degli sconti e abbuoni relativi. 

 

Proventi e oneri finanziari 
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Includono tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’esercizio connessi con l’attività 
finanziaria della Società e vengono riconosciuti in base alla competenza temporale di maturazione. 

 

Imposte sul reddito 

Le imposte sul reddito d’esercizio sono contabilizzate secondo il principio della competenza economica. 
In particolare le imposte correnti sono calcolate sulla base di una prudenziale interpretazione della 
vigente normativa fiscale e sono esposte nella voce del passivo denominata “Debiti tributari” se il saldo 
è a debito e/o nella voce dell’attivo “Crediti tributari” se il saldo è a credito, al netto degli eventuali 
acconti d’imposta versati nell’esercizio e delle ritenute di acconto subite.  

 

Imposte anticipate/differite 

Le imposte sul reddito dell’esercizio differite e anticipate sono calcolate sia sulle differenze temporanee 
tra i valori patrimoniali iscritti in bilancio ed i corrispondenti valori riconosciuti ai fini fiscali, sia in 
relazione alle perdite fiscali riportabili, applicando l'aliquota fiscale in vigore alla data in cui la differenza 
temporanea si riverserà.  

L'ammontare delle attività derivanti da imposte anticipate ovvero da benefici fiscali connessi a perdite 
riportabili viene rilevato, in presenza di una ragionevole certezza del loro recupero. La recuperabilità 
delle attività per imposte anticipate viene riesaminata a ogni chiusura di esercizio e nel momento in cui 
si dovesse constatare che la società non sia in grado di recuperare negli esercizi futuri la totalità o una 
parte delle predette imposte anticipate rilevate, la conseguente rettifica verrà imputata al Conto 
economico dell'esercizio in cui si verifica tale circostanza.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono rilevate in bilancio nell’esercizio 
in cui emergono le differenze temporanee.  

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite non sono attualizzate. 

Nello stato patrimoniale le imposte anticipate ed i debiti per imposte differite sono rilevati 
separatamente nella voce CII-4-ter) “imposte anticipate” e nella voce B2)” fondi per imposte, anche 
differite”. 

Nel conto economico le imposte differite e anticipate sono esposte alla voce 20) “imposte sul reddito di 
esercizio correnti, differite ed anticipate”. 

 

Altre informazioni 

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

 

La società, ai sensi dell'art.2427 n. 6-ter del Codice civile, attesta che nel corso dell'esercizio non ha 
posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 

Nota integrativa, attivo 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della 
normativa vigente. 
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Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Le immobilizzazioni immateriali al 30 giugno 2023 ammontano a Euro 885.082. Si riporta di seguito la 
composizione e movimentazione delle stesse. 

 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

  
 Costi di 

impianto e 
ampliamento  

 Diritti di 
brevetto 

industriale e 
diritti di 

utilizzazione 
delle opere 

dell'ingegno  

 Concessioni, 
licenze, marchi e 

diritti simili  
 Avviamento  

 Totale 
immobilizzazioni 

immateriali  

Valore di inizio 
esercizio 

     

Valore di bilancio 719.174 11.125 765 175.024 906.088 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Incrementi per 
acquisizioni 

76.811 829 1.942  79.582 

Ammortamento 
dell'esercizio 

88.130 1.475 134 10.849 100.588 

Totale variazioni -11.319 -646 1.808 -10.849 -21.006 

Valore di fine 
esercizio 

     

Costo 965.416 13.103 2.707 218.780 1.200.006 

Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

257.561 2.624 134 54.605 314.924 

Valore di bilancio 707.855 10.479 2.573 164.175 885.082 

 

I Costi di impianto e ampliamento sono composti principalmente dalla capitalizzazione dei costi di 
quotazione sul mercato Euronext Growth Milan (ex AIM Italia) organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. avvenuta in data 26 ottobre 2020. Tali costi, pari a Euro 857.154, vengono ammortizzati con 
un’aliquota del 20% e al 30.06.2023 presentano un valore netto contabile pari a Euro 602.712.  

 

Nel corso del primo semestre 2023 c’è stato un incremento per Euro 76.811 dei costi di impianto e 
ampliamento per via della capitalizzazione degli oneri legati all’aumento di capitale sociale, deliberato 
dall’Assemblea Straordinaria degli Azionisti del 23 marzo 2023 e la cui esecuzione è avvenuta con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 7 aprile 2023.  

Nelle concessioni, licenze, marchi e diritti simili è presente il valore del marchio “ESI” registrato e 
prodotto internamente della società, che presenta un costo storico di 2.707.  

Il valore dell’Avviamento pari a Euro 164.175 è dato da un costo storico di Euro 218.780 ed un fondo 
ammortamento di Euro 54.605  

Il costo storico deriva: 

• Per Euro 158.780, dal conferimento del ramo di azienda della Work System S.r.l. relativo all’EPC 
(Engineering, Procurement and Construction) di impianti ibridi di produzione di energia denominato 
“Hybrid Division” avvenuto nell’anno 2018 con l’atto di costituzione della ESI, ad intera copertura del 
capitale sociale sottoscritto;  
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• Per Euro 60.000, dall’acquisto del ramo di azienda della Work System S.r.l. avvenuto nel 2019, avente 
ad oggetto l’EPC di impianti fotovoltaici (PV) ed eolici (WIND) di produzione di energia, c.d. “EPC 
Impianti”. 

 

Si precisa che  l’aliquota di ammortamento applicata è pari al 10% per entrambe le fattispecie sopra 
indicate.  

 

Dettaglio composizione costi pluriennali 

 

Costi di impianto e ampliamento 

 

Nel seguente prospetto è illustrato il dettaglio dei costi di impianto e di ampliamento con evidenza delle 
variazioni intercorse rispetto all'esercizio precedente. Per quanto riguarda le ragioni della loro iscrizione 
ed i rispettivi criteri di ammortamento si rimanda a quanto sopra illustrato. 

 

Descrizione Dettaglio 2023 2022 Variaz. assoluta Variaz. % 

costi di impianto e 
di ampliamento 

      

  
Costi di impianto e 
di ampliamento 

965.416 888.605 76.811 8% 

  
F.do amm.to costi 
di impianto e 
ampliamento 

-257.561 -169.431 -88.130 34% 

  Totale 707.855 719.174 11.319 42% 

 

Immobilizzazioni materiali 

 

Le immobilizzazioni materiali al netto dei relativi fondi ammortamento ammontano a Euro 1.448.462. 
Nella tabella che segue sono esposte le movimentazioni delle immobilizzazioni in oggetto. 

 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni materiali 

  
 Terreni e 
fabbricati  

 Impianti e 
macchinario  

 Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

 Altre 
immobilizzazioni 

materiali  

 Totale 
immobilizzazioni 

materiali  

Valore di inizio 
esercizio 

     

Valore di bilancio 676.919 439.265 4.568 240.143 1.360.895 

Variazioni 
nell'esercizio 

     

Incrementi per 
acquisizioni 

105.294 11.641 7.641 39.809 164.385 

Ammortamento 
dell'esercizio 

12.681 34.081 624 29.432 76.818 

Totale variazioni 92.613 -22.440 7.017 10.377 87.567 

Valore di fine 
esercizio 

     

Costo 782.213 463.215 12.209 294.546 1.552.183 
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Ammortamenti 
(Fondo 
ammortamento) 

12.681 46.390 624 44.026 103.721 

Valore di bilancio 769.532 416.825 11.585 250.520 1.448.462 

 

Le Immobilizzazioni materiali al 30.06.2023 registrano un incremento del 6% rispetto all’esercizio 
precedente. L’incremento è dovuto principalmente all’acquisto di dieci moduli abitativi, impiegati sui 
cantieri, per complessivi Euro 105.294 (voce: terreni e fabbricati) e all’acquisto di un’autovettura 
aziendale per Euro 24.487 (voce: altre immobilizzazioni materiali). 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 

La Società al 30.06.2023 ha in essere quattro contratti di leasing, relativi a due autovetture e a due 
macchinari da cantiere, che ha proceduto a contabilizzare secondo il metodo patrimoniale, con 
l’iscrizione dei canoni di leasing nella voce B8 del conto economico “costi per il godimento beni di terzi”. 

Nel seguente prospetto vengono riportate le informazioni richieste dal Legislatore allo scopo di 
rappresentare, seppure in via extracontabile, le implicazioni derivanti dalla differenza di 
contabilizzazione rispetto al metodo finanziario, nel quale l’impresa utilizzatrice rileverebbe il bene 
ricevuto in leasing tra le immobilizzazioni e calcolerebbe su tale bene le relative quote di 
ammortamento, mentre contestualmente rileverebbe il debito per la quota capitale dei canoni da 
pagare. In questo caso, nel conto economico si rileverebbero la quota interessi e la quota di 
ammortamento di competenza del semestre. 

 

Descrizione 

 Numero 
contratto 
società di 

leasing  

 Valore 
attuale delle 

rate di 
canone non 
scadute al 

termine del 
semestre63.  

 Oneri 
finanziari di 
competenza 
del semestre 

sulla base 
del tasso 

d'interesse 
effettivo  

 Ammontare 
complessivo 
dei beni in 
locazione 

finanziaria al 
termine del 

semestre  

 Fondo 
Amm.to 

inizio 
esercizio  

 
Ammortamenti 
che sarebbero 

stati di 
competenza 
del semestre  

 Rettifiche e 
riprese di 
valore che 
sarebbero 

state di 
competenza 
del semestre  

 Valore 
Contabile  

Autovettura 82072 67.867 2.268 111.507 13.938 13.938  83.630 
Autovettura 82070 65.98 2.163 106.099 8.842 13.262  83.995 
Soll.  
Telescopico  
fisso 

A1E29383 / 001 74.994 998 98.000  4.900  93.100 

Skid steer  
cingolata 

A1E29386 / 001 68.872 916 90.000  4.500  85.500 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 

Le immobilizzazioni finanziarie al 30.06.2023 sono pari a zero non subiscono variazioni rispetto 
all’esercizio precedente. Si rammenta che al 31.12.2022 la Società ha proceduto allo stanziamento di un 
fondo svalutazione crediti per un importo di Euro 418.483 pari al valore attuale del credito finanziario 
vantano nei confronti dell’ex partecipata spagnola WSI Spain. Il fondo è stato stanziato a seguito della 
verifica di esistenza di indicatori di perdita di valore del credito, in ossequio al principio contabile OIC 
15 par. 60, poiché il debitore si trova in significative difficoltà finanziarie avendo rinunciato, per effetto 
di un accordo transattivo del 16.12.2022, al riconoscimento di importi a suo credito relativi ad extra-
costi da essa sostenuti per la costruzione dei due impianti fotovoltaici nelle Baleari, Sa Caseta e Binatria, 
commissionati nell’anno 2020 da un primario operatore internazionale del settore energia.  
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Attivo circolante 

Rimanenze 

 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle rimanenze. 

 31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 

materie prime, sussidiarie e di consumo 486.293 214.329 700.622 

lavori in corso su ordinazione 31.463.305 (2.809.042) 28.654.263 

prodotti finiti e merci 62.500 (37.126) 25.374 

acconti 751.945 (460.844) 291.101 

Totale 32.764.043 (3.092.683) 29.671.360 

 

Le rimanenze al 30.06.2023 subiscono una riduzione del 9% rispetto all’esercizio precedente per Euro 
3.092.863. 

La variazione è dovuta principalmente alla riduzione dei lavori in corso su ordinazione, l’importo di Euro 
– 2.809.042. 

La variazione dei lavori in corso su ordinazione rispetto all’esercizio precedente fa riferimento alle 
seguenti movimentazioni:  

- un incremento di LIC per Euro 10.418.824: l’incremento è dovuto a commesse che non hanno 
ancora raggiunto il loro termine al 30.06.2023. Le commesse aperte sono 15 (12 EPC e 3 System 
Integrator), di cui 8 EPC presentano uno stato avanzamento lavori superiore all’85%, 
corrispondente a un valore di LIC pari a Euro 22 milioni; 

 

-  un decremento di LIC per Euro 13.227.866; la riduzione è legata a commesse completate e 
chiuse nel primo semestre 2023.  

 

Le materie prime, sussidiarie e di consumo, per Euro 700.622, relative prevalentemente a cavi solari e 
moduli fotovoltaici che verranno impiegati nella realizzazione delle nuove commesse, subiscono un 
incremento di Euro 214.329. Tale incremento è legato alla merce inventariata e non utilizzata post 
chiusura dei cantieri completati. 

I prodotti finiti e merci, relativi ai rottami di rame, alluminio e ferro, presenti soprattutto nei cantieri 
revamping del sud Italia, registrano un decremento di Euro 37.126, legato all’avvenuta vendita degli 
stessi. 

Gli acconti, pari a Euro 291.101, legati principalmente ad anticipi dati a fornitori per l’acquisto di beni 
utili alla realizzazione degli impianti FV, quali moduli fotovoltaici, strutture e inverters, registrano una 
riduzione rispetto all’esercizio precedente per Euro 460.844. 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei crediti iscritti 
nell’attivo circolante nonché, se significative, le informazioni relative alla scadenza degli stessi. 
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Analisi delle variazioni e della scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

  31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 

Crediti verso clienti 3.363.301 194.865 3.558.166 

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti 178.660 -87.500 91.160 

Crediti tributari 230.486 -155.180 75.306 

Imposte anticipate 121.550 306.000 427.550 

Crediti verso altri 2.620.470 -1.573.545 1.046.925 

Totale 6.514.467 -1.315.360 5.199.107 

 

I crediti verso clienti al 30.06.2023, pari a Euro 3.558.166, sono determinati da fatture emesse e fatture 
da emettere (Euro 237.433) con scadenza entro i 12 mesi.   

Si precisa che le fatture da emettere fanno riferimento a contratti con clienti per EPC che sono stati 
completati entro il 30 giugno 2023 e che saranno oggetto di emissione nel breve termine. 

All’interno dei crediti verso clienti è stato stanziato un fondo svalutazione crediti pari a Euro 504.810, il 
fondo copre totalmente il credito commerciale vantato dalla ESI nei confronti dell’ex partecipata 
spagnola WSI Spain, per il quale, come già precedentemente descritto nel paragrafo relativo alle 
immobilizzazioni finanziarie, si è proceduto allo stanziamento del fondo in quanto si ritiene probabile il 
non recupero del credito poiché il debitore si trova in significative difficoltà finanziarie. 

I crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti sono relativi alle società Integra Uno Srl 
e Integra Due Srl per le quali ESI sta curando la progettazione e realizzazione di due impianti fotovoltaici 
nel comune di Frosinone, 

La variazione della voce fa riferimento agli incassi avvenuti nel semestre, per Euro 87.500, relativi 
all’impianto Integra Due ad oggi già in funzione. 

I crediti tributari subiscono una riduzione del 67% rispetto all’esercizio precedente; la riduzione è legata 
principalmente all’utilizzo del credito IVA (31.12.2022: Euro 131.668)  

I crediti risultano composti per Euro 67.266 da crediti per leggi speciali, di cui Euro 37.600, relativi a 
crediti 4.0 per macchine di cantiere prese in leasing nel primo semestre 2023, il valore delle macchine 
è pari a Euro 188.000. 

Si riporta di seguito un dettaglio dei cespiti “agevolabili” che hanno usufruito dei crediti di imposta 
Investimenti Mezzogiorno (L. n. 208 del 28.12.2015) e crediti di imposta 4.0 (L. 178/2020). 

 

• Cespite n. 39.2020: Battipalo Tonker 830-950 Joule 

- Importo del bene, Euro 59.500 

- Credito mezzogiorno, Euro 26.775, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

• Cespite n. 4.2022: Battipalo Mod.300/F Martello 950 Joule 

- Importo del bene, Euro 56.000 

- Credito mezzogiorno, Euro 25.200, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

- Credito 4.0, Euro 28.000, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 9.333,33 

• Cespite n. 13.2022: Battipalo Mod. 300/F Martello 950 Joule  

- Importo del bene, Euro 56.000 
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- Credito mezzogiorno, Euro 25.200, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

- Credito 4.0, Euro 28.000, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 9.333,33 

• Cespite n. 44.2022: Macchina Di Perforazione Mod.Joy 1 Solar Trivella 

- Importo del bene, Euro 64.500 

- Credito mezzogiorno, Euro 29.025, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

- Credito 4.0, Euro 25.800, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 8.600,00 

• Cespite n. 58.2022: Macchina Piantapali Mod. 300/F Fissata a 4,40 Metri 

- Importo del bene, Euro 56.000 

- Credito mezzogiorno, Euro 25.200, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

- Credito 4.0, Euro 22.400, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 7.466,66 

• Cespite n. 59.2022: Macchina Piantapali Mod. 300/F Fissata a 4,40 Metri 

- Importo del bene, Euro 56.000 

- Credito mezzogiorno, Euro 25.200, già al 31.12.2022 il credito risultava totalmente utilizzato. 

- Credito 4.0, Euro 22.400, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 7.466,66 

Leasing sollevatore telescopico_bobcat_mod. tl35-130 

- Importo del bene, Euro 98.000 

- Credito 4.0, Euro 19.600, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 13.066,66 

Leasing sollevatore telescopico_bobcat_mod. t76 

- Importo del bene, Euro 90.000 

- Credito 4.0, Euro 18.000, credito residuo al 30.06.2023 pari a Euro 12.000,00 

 

La variazione delle imposte anticipate pari a Euro 306.000 è legata al calcolo delle imposte del primo 
semestre 2023, in particolare di imposte anticipate IRES per Euro 305.705 e IRAP per Euro 295 (calcolate 
su avviamento e marchi). Le imposte anticipate IRES sono calcolate sulla perdita fiscale per Euro 304.240 
e su avviamento e marchi per Euro 1.465. 

 

I crediti verso altri pari a Euro 1.046.925 sono costituiti principalmente da:  

- credito derivante dalla cessione delle quote di WSI Spain, per Euro 273.685, il cui rientro è previsto in 
otto rate annuali di importo pari a Euro 50.079,25 a partire dal 30.06.2022 e fino al 30.06.2029; la rata 
di competenza 2023 risulta correttamente incassata;  

- depositi cauzionali per Euro 281.264 riferiti principalmente a depositi a garanzia sulle commesse 
Mozambicane commissionate dall’Agenzia Belga per lo Sviluppo per Euro 216.640;  

- anticipi a fornitori relativi all’acquisto di servizi per la realizzazione delle commesse, pari a Euro 
169.179;  

- fondi vincolati in BCC della Provincia Romana e Iccrea Banca, Euro 303.348, per il rilascio di 
performance bonds su due commesse EPC italiane. Alla data del CdA tali fondi risultano totalmente 
svincolati a seguito del completamento delle commesse. 

La variazione rispetto al periodo di confronto fa riferimento al rilascio della garanzie “performance 
bonds” per i lavori in corso completati nel primo semestre 2023. 
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Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica 

 

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei crediti iscritti nell'attivo 
circolante. 

 

Dettagli sui crediti iscritti nell'attivo circolante suddivisi per area geografica 

Area geografica 
Crediti verso clienti 

iscritti nell'attivo 
circolante 

Crediti 
verso 

imprese 
sottoposte 
al controllo 

delle 
controllanti 

iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Crediti tributari 
iscritti 

nell'attivo 
circolante 

Attività 
per 

imposte 
anticipate 

iscritte 
nell'attivo 
circolante 

Crediti 
verso altri 

iscritti 
nell'attivo 
circolante 

Totale 
crediti 
iscritti 

nell'attivo 
circolante 

Italia 2.495.606 91.160 75.306 427.550 829.507 3.919.129 

Europa 
                                                          

1.062.560  
- - - 216.660 1.279.220 

Resto del mondo 
                                                                              

-    
- - - 758 758 

Totale 3.558.166 91.160 75.306 427.550 1.046.925 5.199.107 

 

I crediti verso Europa si riferiscono alle commesse Mozambicane commissionate dall’Agenzia Belga per 
lo Sviluppo, di cui Euro 1.062.560 relativi a crediti per fatture emesse e Euro 216.660 relativi a depositi 
cauzionali. 

 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle attività finanziarie 
che non costituiscono immobilizzazioni. 

Descrizione voce Variazioni nel semestre 30.06.2023 

altri titoli 75.000 75.000 

Totale 75.000 75.000 

 

L’importo di Euro 75.000 è relativo a quote di partecipazione a fondi comuni di investimento e sono 
state costituite in pegno nei confronti dell’istituto bancario che ha rilasciato il bid bond di USD 160.000 
(in Euro 75.000) per la partecipazione a una gara system integrator in Etiopia. 

Disponibilità liquide 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni delle disponibilità liquide.   

 

Analisi delle variazioni delle disponibilità liquide 

  31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 
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depositi bancari e postali 1.847.915 24.077 1.871.992 

danaro e valori in cassa 6.729 2.253 8.982 

Totale 1.854.644 26.330 1.880.974 

 

Le disponibilità liquide al 30.06.2023 ammontano ad Euro 1.880.974, per la movimentazione e natura 
delle stesse si rimando al prospetto del rendiconto finanziario.  

 

Si fa presente che la Società al 30.06.2023 aveva in essere Euro 303.348 di fondi vincolati in BCC della 
Provincia Romana e Iccrea Banca per il rilascio di performance bonds su due commesse EPC italiane, 
ad oggi i fondi risultano totalmente svincolati a seguito del completamento delle commesse. I fondi 
vincolati sono stati iscritti nella voce “crediti verso altri” dell’attivo circolante.  

Ratei e risconti attivi 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti attivi. 

 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti attivi 

  31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 

Risconti attivi 187.732 169.805 357.537 

Totale ratei e risconti attivi 187.732 169.805 357.537 

 

La voce dei Risconti attivi si riferisce principalmente a pagamenti anticipati di canoni di noleggio mezzi, 
premi di assicurazione e maxicanoni (per Euro 88.237) corrisposti per i quattro contratti di leasing che 
la società ha in essere, di cui due contratti attivati nel primo semestre 2023. 

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 
2427, comma 1, n. 8 del Codice civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri 
finanziari. 

Si precisa che non ci sono importi relativi a Ratei e Risconti attivi rilevanti oltre i 5 anni. 

 

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Di seguito si analizzano nel dettaglio i movimenti delle singole voci di bilancio, secondo il dettato della 
normativa vigente. 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

Con riferimento al semestre in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle 
singole voci del patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio. 

 

Analisi delle variazioni nelle voci di patrimonio netto 
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  31.12.2022 
Destinazione del 

risultato dell'es. prec. 
- Altre destinazioni 

Altre 
variazioni - 
Incrementi 

Altre 
variazioni - 
Decrementi 

Risultato 
30.06.2023 

Valore 
30.06.2023 

Capitale 1.001.601  75.076   1.076.677 

Riserva da 
soprapprezzo delle 
azioni 

2.605.902 -212.984 1.079.201 308.390  3.163.729 

Riserva legale 46.407     46.407 

Riserva 
straordinaria 

11.883 -11.883    - 

Varie altre riserve 211.158  308.393   519.551 

Totale altre riserve 223.041 -11.883 308.393   519.551 

Utile (perdita) 
dell'esercizio 

-224.867 224.867   -1.084.569 -1.084.569 

Riserva negativa 
per azioni proprie 
in portafoglio 

-190.522     -190.522 

Totale 3.461.562 - 1.462.670 308.390 -1.084.569 3.531.273 

 

Dettaglio delle varie altre riserve 

Descrizione Importo 

Riserva cessione azioni proprie -42.435 

Riserva indisponibile per sospensione ammortamenti 561.983 

Riserva diff. arrotond. unità di Euro 3 

Totale 519.551 

 

Il patrimonio netto pari, al 30.06.2023, a Euro 3.531.273, registra un incremento complessivo di Euro 
69.711 rispetto al 31.12.2022, dovuto alla combinazione dei seguenti fattori: 

- Copertura della perdita relativa all’esercizio precedente, Euro 224.867, tramite utilizzo della riserva 
straordinaria per Euro 11.883 e utilizzo della riserva sovrapprezzo azioni per Euro 212.984. L’assemblea 
del 30.05.2023, di approvazione del bilancio al 31.12.2022, ha inoltre destinato Euro 308.390 dalla 
riserva sovrapprezzo azioni alla riserva indisponibile per sospensione ammortamenti, quest’ultima al 
30.06.2023 è pari a Euro 561.983 e accoglie il valore degli ammortamenti sospesi negli esercizi 2021 e 
2022. 

- Esercizio di n. 1.000 warrant, avvenuto durante il periodo addizionale di esercizio dei “Warrant ESI 
2020 – 2023” compreso tra il 3 e il 6 aprile 2023, a seguito del quale sono state emesse n. 600 azioni al 
prezzo di Euro 2,329, per un totale di Euro 1.397,40, di cui Euro 85,88 a capitale sociale e Euro 1.311,52 
a Riserva Sovrapprezzo azioni. 

- Aumento di capitale sociale a pagamento, approvato dall’Assemblea straordinaria in data 23 marzo 
2023, che ha comportato l’emissione di n. 524.036 nuovi azioni per un controvalore complessivo pari a 
Euro 1.152.879,20, di cui Euro 74.989,55 a capitale sociale ed Euro 1.077.889,65 a riserva sovrapprezzo 
azioni. 

- Perdita del primo semestre 2023, Euro 1.084.569. 

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 
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Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della 
loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità. 

 

Descrizione Importo Origine/Natura 
Possibilità di 
utilizzazione 

Possibilità di utilizzazione 

Capitale 1.076.677 Capitale   

Riserva da soprapprezzo delle 
azioni 

3.163.729 Capitale A;B;C 3.163.729 

Riserva legale 46.407 Utili B  

Varie altre riserve 519.551 Utili B  

Totale altre riserve 519.551 Utili B  

Riserva negativa per azioni proprie 
in portafoglio 

-190.522 Utili E  

Totale 4.615.842      

Quota non distribuibile       608.390 

Residua quota distribuibile       3.163.729 

Legenda: A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci; D: per altri vincoli statutari; E: 
altro 

 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni del trattamento di fine 
rapporto di lavoro subordinato cui il lavoratore subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del 
rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 2120 del Codice civile. 

 

Analisi delle variazioni del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 31.12.2022 
Variazioni nel 

semestre - 
Accantonamento 

Variazioni nel 
semestre - 

Utilizzo 

Variazioni nel 
semestre - 

Totale 
30.06.2023 

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO 

80.631 52.191 31.704 20.487 101.118 

Totale 80.631 52.191 31.704 20.487 101.118 

Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei debiti e le eventuali 
informazioni relative alla scadenza degli stessi. 

 

Analisi delle variazioni e della scadenza dei debiti 

  31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 
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Debiti verso banche 1.971.218 -402.365 1.568.853 

Debiti verso altri finanziatori 2.272.482 -533.652 1.738.830 

Acconti 28.507.096 -2.010.303 26.496.793 

Debiti verso fornitori 6.227.014 -1.344.252 4.882.762 

Debiti tributari 326.345 43.016 369.361 

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale 

194.835 4.592 199.427 

Altri debiti 239.880 75.937 315.817 

Totale 39.738.870 -4.167.027 35.571.843 

 

I debiti verso banche subiscono, a seguito dei rimborsi delle rate avvenute nel primo semestre 2023, 
una riduzione di Euro 402.365. Si precisa che nel corso del primo semestre 2023 non ci sono state 
accensioni di nuovi finanziamenti. I debiti in essere al 30.06.2023 sono legati principalmente per Euro 
572.069 al finanziamento accesso a gennaio 2022 (Euro 2 milioni) con primari istituti di credito in pool 
volto allo sviluppo delle due commesse EPC Cascina Castellana e Cascina Lombarda e per Euro 975.335 
ai due mutui chirografari, stipulati a gennaio e luglio 2021, il cui debito residuo, al 30.06.2023, è pari 
rispettivamente a Euro 445.613 e Euro 529.722. Il mutuo accesso a luglio 2021 era legato all’acquisto 
dell’immobile in Viale Luigi Schiavonetti 290, Roma (RM), in cui la Società ha sede legale. 

Si precisa che non sono previsti covenant sui finanziamenti sopra descritti. 

Nella seguente tabella viene presentata la suddivisione della voce "Debiti verso banche", con evidenza 
dei debiti aventi scadenza entro e oltre l’esercizio: 

 

Voce 
Debiti per conto 

corrente 
Debiti per finanziamenti a 

breve termine -entro l’esercizio 
Debiti per finanziamenti a 

medio termine – oltre l’esercizio 
Totale 

4) Debiti verso 
banche 

4.530 572.069 992.254 1.568.853 

 

 

I debiti verso altri finanziatori si riferiscono per Euro 1.716.774 a debiti verso società di factoring con 
clausola pro solvendo. Il contratto di factoring è stato stipulato a gennaio 2022 insieme al contratto di 
finanziamento per le commesse Cascina Castellana e Lombarda e prevede un anticipo pari all’80% del 
valore di ogni fattura presentata allo sconto. Il contratto di Factoring è legato al contratto di 
finanziamento poiché su ogni somma anticipata dal factoring viene prelevato il 15% a titolo di 
restituzione finanziamento. 

 

La voce acconti, pari a Euro 26.496.793 subisce una variazione negativa di Euro 2.010.303 rispetto 
all’esercizio precedente. La variazione si compone di una riduzione per Euro 12.413.487, legata alle 
commesse ultimate nel primo semestre 2023, e a un aumento per Euro 10.403.184 relativo a commesse 
ancora in corso al 30.06.2023. Gli acconti sono relativi per Euro 24.328.342 a commesse EPC Italiane e 
per Euro 2.168.451 a commesse System Integrator Mozambicane. 

 

Voce 31.12.2022 Incrementi Decrementi 30.06.2023 

Acconti 28.507.096 10.403.184 12.413.487 26.496.793 
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I debiti verso fornitori, pari a Euro 4.882.762, registrano una riduzione di Euro 1.344.252 rispetto 
all’esercizio precedente. Il decremento della voce è coerente con la riduzione dei costi per materie 
prime e costi per servizi, come descritto nei paragrafi successivi a cui si rimanda. 

 

I debiti tributari, pari a Euro 369.361, sono costituiti principalmente da debiti per IRES (Euro 129.103), 
IRAP (Euro 108.818), IVA, ritenute sui lavoratori autonomi e dipendenti. 

 

I debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale, pari a Euro 199.427. sono costituiti principalmente 
dai debiti per il versamento dei contributi Inps di dipendenti e collaboratori, Nella voce sono stati 
accantonati anche debiti INAIL e INPS su retribuzioni differite per Euro 45.680. 

 

Gli altri debiti, pari a Euro 315.817 si riferiscono principalmente per Euro 147.708 a debiti verso il 
personale dipendente per le retribuzioni e note spese di giugno 2023 e per Euro 142.626 a retribuzioni 
differite, ferie e permessi maturati. 

  

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Nella seguente tabella viene esposta la ripartizione per area geografica dei debiti. 

Area 
geografica 

Debiti 
verso 

banche 

Debiti 
verso altri 

finanziatori 
Acconti 

Debiti 
verso 

fornitori 

Debiti 
tributari 

Debiti 
verso 

istituti di 
previdenza 

e di 
sicurezza 

sociale 

Altri debiti Debiti 

Italia 1.568.853 1.738.830 24.328.343 4.882.762 369.361 199.427 315.817 33.403.393 

Europa - - 2.168.450   - - - 2.168.450 

Resto del 
mondo 

- - -   - - - - 

Totale 1.568.853 1.738.830 26.496.793 4.882.762 369.361 199.427 315.817 35.571.843 

 

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2427, comma 1 n. 6 del Codice civile, si attesta che non esistono debiti 
sociali assistiti da garanzie reali. 

Finanziamenti effettuati da soci della società 

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci. 

Ratei e risconti passivi 

Nella seguente tabella vengono esposte le informazioni relative alle variazioni dei ratei e risconti passivi. 

 

Analisi delle variazioni dei ratei e risconti passivi 

  31.12.2022 Variazioni 30.06.2023 

Ratei passivi 25.323 -17.698 7.625 
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Risconti passivi 281.483 24.180 305.663 

Totale ratei e risconti passivi 306.806 6.482 313.288 

 

La voce dei ratei e risconti passivi è principalmente composta, per Euro 269.568, da risconti passivi 
relativi ai contributi derivanti dal credito di imposta Investimenti Mezzogiorno (L. n. 208 del 28.12.2015) 
e crediti di imposta 4.0 (L. 178/2020) contabilizzati con metodo indiretto. I contributi sono relativi 
all’acquisto di cinque macchine battipalo e di una trivella e al leasing di due sollevatori telescopici. 

Si precisa che non ci sono importi relativi a Ratei e Risconti passivi rilevanti oltre i 5 anni. 

Nota integrativa, conto economico 

Il conto economico evidenzia il risultato economico del semestre.  

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei componenti 
positivi e negativi di reddito che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti 
positivi e negativi di reddito, iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’art. 2425-bis del Codice 
civile, sono distinti secondo l’appartenenza alle varie gestioni: caratteristica, accessoria e finanziaria. 

L’attività caratteristica identifica i componenti di reddito generati da operazioni che si manifestano in via 
continuativa e nel settore rilevante per lo svolgimento della gestione, che identificano e qualificano la 
parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dalla società, per la quale la stessa è finalizzata.  

L’attività finanziaria è costituita da operazioni che generano proventi e oneri di natura finanziaria. 

In via residuale, l’attività accessoria è costituita dalle operazioni che generano componenti di reddito 
che fanno parte dell’attività ordinaria ma non rientrano nell’attività caratteristica e finanziaria. 

Valore della produzione 

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza, al netto dei resi, abbuoni, sconti e premi, nonché' delle 
imposte direttamente connesse agli stessi. 

Per quanto concerne la cessione di beni, i relativi ricavi sono iscritti quando si è verificato il passaggio 
sostanziale e non formale del titolo di proprietà assumendo quale parametro di riferimento, per il 
passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e benefici. 

I ricavi derivanti dalle prestazioni di servizi sono iscritti quando il servizio è reso, ovvero quando la 
prestazione è stata effettuata; nel particolare caso delle prestazioni di servizi continuative i relativi ricavi 
sono iscritti per la quota maturata. 

 

I lavori in corso su ordinazione sono valutati sulla base del metodo della percentuale di completamento 
definito sulla base dello stato di avanzamento lavori (SAL), così come concordato contrattualmente ed 
essendo soddisfatte le condizioni previste dall'OIC 23. Tale metodo è stato adottato in quanto consente 
di fornire una adeguata correlazione tra costi e ricavi imputati a bilancio. In relazione alle metodologie 
per la determinazione dello stato di avanzamento si specifica che è stato adottato il metodo cost to cost. 

Si riporta di seguito l’indicazione della composizione del Valore della Produzione, nonché le variazioni 
intervenute nelle singole voci, rispetto l’esercizio precedente: 

 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.698.890 2.277.192 10.421.698 
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Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, 
semilavorati e finiti 

-37.127 43.890 -81.017 

Variazioni dei lavori in corso su ordinazione -2.809.042 12.401.454 -15.210.496 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  - - - 

Altri ricavi e proventi 82.641 140.273 -57.632 

Totale valore della produzione 9.935.362 14.862.809 -4.927.447 

 

Il Valore della Produzione al 30.06.2023 ammonta a Euro 9.935.362, e registra una variazione negativa 
di Euro 4.927.447 rispetto al primo semestre 2022. 

Nel corso del primo semestre 2023 la società ha completato tre commesse EPC per un importo pari a 
Euro 12.650.251; ciò ha determinato una riduzione dei lavori in corso su ordinazione e un aumento dei 
ricavi delle vendite e prestazioni. Nei ricavi delle vendite e prestazioni sono inclusi anche altri ricavi 
relativi a prestazioni di servizi (non commesse) per Euro 48.639. 

La variazione dei lavori in corso su ordinazione al 30.06.2023, rispetto al 31.12.2022, è pari a Euro 
2.809.042, è data da un decremento di lavori in corso per Euro 12.353.801 e da un aumento per Euro 
9.544.759 (di cui Euro 8.868.181 relativi a commesse EPC e Euro 676.578 relativi alle commesse 
Mozambicane System Integrator). Nel calcolo della variazione dei lavori in corso non sono stati presi in 
considerazione, per ragione di competenza contabile, extra-costi da aggiungere al valore contrattuale 
delle commesse riconosciuti dai clienti successivamente alla data del 30.06.2023.  

La variazione delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti è legata alla vendita 
delle esistenze iniziali di rottami di rame, alluminio e ferro presenti nei cantieri delle commesse 
revamping. 

La voce altri ricavi e proventi è composta prevalentemente da ricavi relativi alla vendita di rottami di 
rame, alluminio e ferro presenti nei cantieri revamping. 

 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività. 

 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le 
categorie di attività. 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

EPC 12.698.890 87.540 12.611.350 

System Integrator - 2.189.652 -2.189.652 

Totale ricavi delle vendite e prestazioni 12.698.890 2.277.192 10.421.698 

Suddivisione dei lavori in corso su ordinazione per categoria di attività 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei lavori in corso su ordinazione secondo le categorie 
di attività 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

EPC -3.424.648 10.921.778 -14.346.426 

System Integrator 615.606 1.479.676 -864.070 

Totale lavori in corso su ordinazione -2.809.042 12.401.454 -15.210.496 
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Suddivisione dei ricavi e lavori in corso su ordinazione per categoria di attività 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi e lavori in corso su ordinazione secondo le 
categorie di attività 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

EPC 9.274.242 11.009.318 -1.735.076 

System Integrator 615.606 3.669.328 -3.053.722 

Totale ricavi delle vendite e prestazioni e lavori in corso su ordinazione 9.889.848 14.678.646 -4.788.798 

 

I Ricavi delle vendite e prestazioni al 30.06.2023, pari a Euro 12.698.890, sono realizzati totalmente 
attraverso la business unit EPC. 

La variazione negativa dei lavori in corso su ordinazione al 30.06.2023 pari a Euro – 2.809.042, è dovuta 
principalmente al completamento delle commesse EPC. 

Il totale dei ricavi delle vendite e prestazioni e dei lavori in corso deriva per il 94% da commesse EPC e per il 
6% da commesse System Integrator. 

Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica 

Nella seguente tabella è illustrata la ripartizione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni secondo le 
aree geografiche. 

Valori in Euro Italia Europa Resto del Mondo Totale 

Ricavi delle vendite e prestazioni 12.687.890 -  11.000 12.698.890 

Lavori in corso su ordinazione -3.485.621 -  676.578 -2.809.042 

Totale  9.202.269 - 687.578 9.889.848 

La business unit EPC accoglie progetti commissionati interamente sul territorio italiano da operatori di 
primaria importanza nel settore energetico, mentre, la business unit System Integrator accoglie i lavori in 
corso su tre nuovi impianti mini-grid in Mozambico, commissionati dall’Agenzia Belga per lo Sviluppo. 

Costi della produzione 

I costi ed oneri sono imputati per competenza e secondo natura, al netto dei resi, abbuoni, sconti e 
premi, nel rispetto del principio di correlazione con i ricavi, ed iscritti nelle rispettive voci secondo 
quanto previsto dal principio contabile OIC 12. Per quanto riguarda gli acquisti di beni, i relativi costi 
sono iscritti quando si è verificato il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà 
assumendo quale parametro di riferimento, per il passaggio sostanziale, il trasferimento dei rischi e 
benefici.  Nel caso di acquisto di servizi, i relativi costi sono iscritti quando il servizio è stato ricevuto, 
ovvero quando la prestazione si è conclusa, mentre, in presenza di prestazioni di servizi continuative, i 
relativi costi sono iscritti per la quota maturata. 

 

Si riporta di seguito l’indicazione della composizione dei costi della produzione, nonché le variazioni 
intervenute nelle singole voci, rispetto al semestre precedente. 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

Costi per materie prime  6.096.309 11.357.176 -5.260.867 

Costi per servizi  3.236.594 1.797.584 1.439.010 
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Costi per godimento beni di terzi  452.568 163.306 289.262 

Costi per il personale: 1.376.337 692.845 683.492 

Salari e stipendi 1.006.068 525.134 480.934 

Oneri sociali 312.233 139.921 172.312 

Trattamento di fine rapporto 58.032 27.790 30.242 

Trattamento di quiescenza e simili  - - 

Altri costi 4 - 4 

Ammortamenti e svalutazioni: 177.406 139.246 38.160 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 100.588 97.232 3.356 

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 76.818 42.014 34.804 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni - - - 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide - - - 

Variazione delle rimanenze  -214.329 - -214.329 

Oneri diversi di gestione  68.240 68.168 72 

Totale costi della produzione 11.193.125 14.218.325 -3.025.200 

 

I costi della produzione registrano una riduzione del 21% rispetto al semestre precedente. 

I costi per materie prime, si riducono del 46% rispetto all’esercizio precedente; la riduzione è legata al 
fatto che gli acquisti delle materie più rilevanti, quali moduli fotovoltaici, strutture ed inverters, erano già 
stati effettuati nell’esercizio 2022. 

I costi per servizi, aumentano del +80% rispetto al semestre precedente, in particolare aumentano per 
1.370.258 i costi per lavorazioni di terzi, legati alle attività in sub-appalto svolte sui cantieri attivi nel 
primo semestre 2023.  

I costi di godimento beni di terzi, aumentano del +177% rispetto al semestre precedente; si riferiscono 
prevalentemente a canoni di noleggio di attrezzature, monoblocchi e automezzi utilizzati sui cantieri, in 
particolare il noleggio dei veicoli e automezzi aumenta di Euro 115.030 rispetto al semestre precedente. 

I costi del personale, aumentano del +99% rispetto al semestre precedente; l’incremento è legato 
all’aumento dei dipendenti, prevalentemente operai occupati sui cantieri, il cui numero medio passa da 
32 unità (30.06.2022) a 73 nel 30.06.2023.  

La voce variazione delle rimanenze pari a Euro – 214.329 è relativa principalmente a rimanenze di moduli 
fotovoltaici e cavi solari che troveranno impiego nei prossimi cantieri. 

Proventi e oneri finanziari 

I proventi e gli oneri finanziari sono iscritti per competenza in relazione alla quota maturata nell’esercizio. 

 

La composizione della voce è così dettagliata. 

Valori in Euro 30.06.2023 30.06.2022 Variazione 

Proventi finanziari:    

da crediti iscritti nelle immobilizzazioni   10.191 -10.191 

da crediti iscritti nelle immobilizzazioni da imprese controllate    

proventi diversi dai precedenti  3.572 -3.572 

Interessi ed altri oneri finanziari -132.647 -132.127 -520 

Utili e perdite su cambi -158 -1.015 857 
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Totale proventi e oneri finanziari -132.805 -119.379 -13.426 

 

Composizione dei proventi da partecipazione 

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice civile. 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

Nel seguente prospetto si dà evidenza degli interessi e degli altri oneri finanziari di cui all'art. 2425, n. 
17 del Codice civile, con specifica suddivisione tra quelli relativi a prestiti obbligazionari, ai debiti verso 
banche e ad altre fattispecie. 

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti 

  Debiti verso banche Altri Totale 

Interessi ed altri oneri finanziari 130.314 2.333 132.647 

 

Utili/perdite su cambi 

Si riportano di seguito le informazioni relative agli utili o perdite su cambi distinguendo la parte 
realizzata dalla parte derivante da valutazioni delle attività e passività in valuta iscritte in bilancio alla fine 
dell’esercizio. 

 

Descrizione   Importo in bilancio   Parte valutativa   Parte realizzata  

 utili e perdite su cambi     

 Utile su cambi  - - - 

 Perdita su cambi  -158 - -158 

 Totale voce  -158 - -158 

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza eccezionali 

Nel corso del semestre non sono stati rilevati ricavi o altri componenti positivi derivanti da eventi di 
entità o incidenza eccezionali. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

La società ha provveduto allo stanziamento delle imposte dell’esercizio sulla base dell’applicazione 
delle norme tributarie vigenti. 

Come disposto da OIC 25 le imposte correnti si riferiscono alle imposte di competenza dell’esercizio 
così come risultanti dalle dichiarazioni fiscali; le imposte relative ad esercizi precedenti includono le 
imposte dirette di esercizi precedenti, comprensive di interessi e sanzioni e sono inoltre riferite alla 
differenza positiva (o negativa) tra l’ammontare dovuto a seguito della definizione di un contenzioso o 
di un accertamento rispetto al valore del fondo accantonato in esercizi precedenti. Le imposte differite 
e le imposte anticipate, infine, riguardano componenti di reddito positivi o negativi rispettivamente 
soggetti ad imposizione o a deduzione in esercizi diversi rispetto a quelli di contabilizzazione civilistica. 

La voce Imposte sul Reddito dell’esercizio pari a Euro -305.999 risulta composta come di seguito: 
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Valori in Euro 30.06.2023 

IRES - 

IRAP - 

Imposte correnti sul reddito - 

Imposte anticipate: -305.999 

IRES anticipata -305.705 

IRAP anticipata -294 

Totale imposte del periodo -305.999 

 

Imposte differite e anticipate 

La presente voce ricomprende l'impatto della fiscalità differita sul presente bilancio. La stessa è da 
ricondursi alle differenze temporanee tra i valori attribuiti ad un’attività o passività secondo criteri 
civilistici ed i corrispondenti valori riconosciuti a tali elementi ai fini fiscali. 

La società ha determinato l'imposizione differita con riferimento all'IRES e all'IRAP. 

Le imposte anticipate e differite sono state calcolate utilizzando rispettivamente le aliquote del 24% per 
IRES e del 4,82% per IRAP. 

 

Di seguito si riportano, ove presenti, le informazioni richieste dall'art. 2427 n. 14 del Codice civile, 
ovvero: 

- la descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte differite e 
anticipate, specificando l'aliquota applicata e le variazioni rispetto all'esercizio precedente, gli importi 
accreditati o addebitati a conto economico oppure a patrimonio netto; 

- l'ammontare delle imposte anticipate contabilizzato in bilancio attinenti a perdite dell'esercizio o di 
esercizi precedenti e le motivazioni dell'iscrizione;  

- le voci escluse dal computo e le relative motivazioni. 

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti 

Valori in Euro IRES IRAP 
A) Differenze temporanee di periodo     
Totale differenze temporanee deducibili 1.273.772 6.106 

Totale differenze temporanee imponibili - - 

Differenze temporanee nette 1.273.772 6.106 

B) Effetti fiscali - - 

Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio -120.792 -758 

Imposte differite (anticipate) dell'esercizio -305.705 -295 

Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio -426.497 -1.053 

Dettaglio differenze temporanee deducibili 

Valori in Euro 

Importo al 
termine 

dell'esercizio 
precedente 

Variazione 
verificatasi 

nel 
semestre 

Importo al 
termine del 

semestre 

Aliquota 
IRES 

Effetto 
fiscale 
IRES 

Aliquota 
IRAP 

Effetto 
fiscale 
IRAP 

Perdita fiscale  1.267.666 1.267.666 24,00% 304.240 4,82%  

Avviamento e marchi 19.448 6.106 25.554 24,00% 6.133 4,82% 1.053 

Svalutazione credito commerciale 483.850  483.850 24,00% 116.124 4,82%  
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Informativa sulle perdite fiscali 

Valori in Euro 
Ammontare 
(30.06.2023

) 

Aliquota 
fiscale 

(30.06.2023
) 

Imposte 
anticipate 

rilevate 
(30.06.2023

) 

Ammontar
e (esercizio 
precedente

) 

Aliquota 
fiscale 

(esercizio 
precedente

) 

Imposte 
anticipate 

rilevate 
(esercizio 

precedente
) 

Perdite fiscali -      

dell'esercizio -1.267.666 24% -304.240    

di esercizi precedenti -      

Totale perdite fiscali -1.267.666      

Perdite fiscali a nuovo recuperabili 
con  
ragionevole certezza  

-1.267.666      

Nota integrativa, rendiconto finanziario 

La società ha predisposto il rendiconto finanziario che rappresenta il documento di sintesi che raccorda 
le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio nel patrimonio aziendale con le variazioni nella 
situazione finanziaria; esso pone in evidenza i valori relativi alle risorse finanziarie di cui l'impresa ha 
avuto necessità nel corso dell'esercizio nonché i relativi impieghi.  

In merito al metodo utilizzato si specifica che la stessa ha adottato, secondo la previsione dell'OIC 10, il 
metodo indiretto in base al quale il flusso di liquidità è ricostruito rettificando il risultato di esercizio delle 
componenti non monetarie. 

 

Si fa presente che, ai fini comparativi, si è proceduto a riesporre gli importi dello schema del rendiconto 
finanziario al 30.06.2022. Per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo della Nota Integrativa 
“Correzione di errori di anni precedenti”. 

Nota integrativa, altre informazioni 

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal Codice civile. 

Dati sull'occupazione 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato 
considerando la media giornaliera. 

Numero medio di dipendenti ripartiti per categoria 

  Quadri Impiegati Operai Totale dipendenti 

Numero medio 1 19 73 93 

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto 

Nel seguente prospetto sono esposte le informazioni richieste dall'art. 2427, n. 16 del Codice civile, 
precisando che non esistono anticipazioni e crediti e non sono stati assunti impegni per conto 
dell'Organo Amministrativo per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate. 
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Ammontare dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e sindaci e degli 
impegni assunti per loro conto 

  Amministratori Sindaci 

Compensi 112.499 9.521 

Compensi al revisore legale o società di revisione 

Nella seguente tabella sono indicati, suddivisi per tipologia di servizi prestati, i compensi spettanti alla 
società di revisione. 

Ammontare dei corrispettivi spettanti alla società di revisione 

  
Revisione legale dei 

conti annuali 

Revisione contabile 
limitata del bilancio 

intermedio 

Totale corrispettivi 
spettanti al revisore 

legale o alla società di 
revisione 

Valore 18.000 10.000 28.000 

Categorie di azioni emesse dalla società 

Il Capitale sociale della ESI S.p.A., ammonta ad Euro 1.076.676,57 ed è suddiviso in 7.522.715 azioni 
ordinarie prive dell’indicazione del valore nominale. 

Si fa presente che la società ha sottoposto le azioni al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 
83-bis e seguenti del TUF. 

Si riporta di seguito il codice ISIN assegnati da Banca d’Italia, per l’identificazione delle azioni ordinarie: 

• IT0005421885 

Titoli emessi dalla società 

Il Consiglio di Amministrazione di ESI in esecuzione della delibera dall’assemblea straordinaria del 28 
agosto 2020 ha deliberato il 21 ottobre 2020 di emettere n. 1.428.000 Warrant - “Warrant ESI 2020-
2023”, con codice ISIN: IT0005421893 - e di determinare il numero massimo di azioni di compendio da 
emettersi in esecuzione dell’aumento di capitale a servizio dei Warrant in numero pari a 714.000 da 
riservare a servizio dell’esercizio dei Warrant in ragione di n. 1 azione di compendio ogni n. 2 Warrant 
esercitati.  

In data 15 ottobre 2021, si è concluso il Primo Periodo di Esercizio dei “Warrant ESI S.p.A. 2020-2023” 
ricompreso tra il 1° ottobre 2021 e il 15 ottobre 2021. Nel corso del Primo Periodo di Esercizio sono 
stati esercitati n. 172.000 Warrant e conseguentemente sottoscritte, al prezzo di Euro 2,31 per azione 
(nel rapporto di n. 1 Azione per ogni n. 2 Warrant posseduti), n. 86.000 azioni ESI S.p.A. di nuova 
emissione, prive dell’indicazione di valore nominale, aventi godimento regolare e le medesime 
caratteristiche delle Azioni Ordinarie ESI S.p.A. negoziate sull’Euronext Growth Milan (ex AIM Italia) alla 
data di emissione delle Azioni di Compendio, per un controvalore complessivo pari ad Euro 198.660. 

Nel corso del Periodo Addizionale di Esercizio, compreso tra il 9 giugno 2022 e il 15 giugno 2022 inclusi, 
sono stati esercitati n. 1.500 Warrant e conseguentemente sottoscritte, al prezzo di Euro 2,5410 per 
azione, n. 750 azioni ESI S.p.A. di nuova emissione, per un controvalore complessivo pari ad Euro 
1.905,75.  
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Durante il Secondo Periodo di Esercizio, compreso tra il 30 settembre 2022 e il 14 ottobre 2022.  sono 
stati esercitati n. 18.646 Warrant e conseguentemente sottoscritte, al prezzo di Euro 2,118 per azione 
(nel rapporto di n. 1,2 Azioni di Compendio per ogni n. 2 Warrant posseduti), n. 11.187 azioni ESI S.p.A., 
per un controvalore complessivo pari ad Euro 23.694,07. 

Nel corso del Periodo Addizionale di Esercizio, compreso tra il 3 aprile 2023 e il 6 aprile 2023 inclusi, 
sono stati esercitati n. 1.000 Warrant e conseguentemente sottoscritte, al prezzo di Euro 2,329 per 
azione, n. 600 azioni ESI S.p.A. di nuova emissione, per un controvalore complessivo pari ad Euro 
1.397,40.  

 

In conseguenza di quanto sopra indicato, alla data attuale risultano in circolazione n. 1.234.854 Warrant 
che potranno essere esercitati nel corso del Terzo Periodo di Esercizio (tra il 2 ottobre 2023 e il 16 
ottobre 2023 compresi) al prezzo di Euro 2,329, come previsto dal Regolamento “Warrant ESI S.p.A. 
2020-2023”. 

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società 

La società non ha emesso altri strumenti finanziari ai sensi dell’articolo 2346, comma 6 del Codice civile. 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nella seguente tabella si riportano le informazioni previste dall'art. 2427 n. 9 del Codice civile. 

 

Categoria Localizzazione Divisa Import Export 
Stato 

Rapporto 
Valore Intermediario 

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   Euro  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

732.654  ICCREA BANCA   

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   Euro  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

505.662  ICCREA BANCA   

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   USD  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

160.000 
 INTESA 

SANPAOLO  

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   Euro  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

198.708 
 INTESA 

SANPAOLO  

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   Euro  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

260.244 
 INTESA 

SANPAOLO  

Garanzie connesse con 
operazioni di natura 
commerciale  

 Roma   Euro  
 Operazioni diverse 
da import e export  

 Rapporti non 
contestati  

405.527 
 INTESA 

SANPAOLO  

 

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare 
di cui al n. 20 dell’art. 2427 del Codice civile. 
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Finanziamenti destinati ad uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico 
affare di cui al n. 21 dell’art. 2427 del Codice civile. 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

Nel corso dell’esercizio sono state poste in essere operazioni con parti correlate; si tratta di operazioni 
concluse a condizioni di mercato, pertanto, in base alla normativa vigente, non viene fornita alcuna 
informazione aggiuntiva. 

Società  
Debiti 

finanziari  
Crediti 

finanziari  
Crediti 

commerciali 

Debiti 
commercial

i 
LIC Costi Ricavi 

Variazione LIC 
01.01.2023- 
30.06.2023 

Integra Uno Srl 
(società 
sottoposta al 
controllo della 
controllante) 

  89.330  445.108   66.128 

Integra Due Srl 
(società 
sottoposta al 
controllo della 
controllante) 

  1.830  737.940   148.757 

Totale - - 91.160 - 1.183.048 - - 843.689 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato patrimoniale. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del Codice civile, per quanto riguarda la segnalazione 
dei principali fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che hanno inciso in 
maniera rilevante sull'andamento patrimoniale, finanziario ed economico, si rimanda a quanto indicato 
sulla relazione della gestione.  

Imprese che redigono il bilancio dell'insieme più grande/più piccolo di imprese di cui si fa parte in 
quanto impresa controllata 

Non esistono le fattispecie di cui all'art. 2427, numeri 22-quinquies e sexies del Codice civile. 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice civile 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato. 

Attività di direzione e coordinamento 

Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice civile si rende noto che ESI S.p.A. non è soggetta ad 
attività di direzione e coordinamento. 
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Azioni proprie 

ESI S.p.A. al 30.06.2023 detiene n. 65.358 azioni proprie, pertanto ai sensi dell’art. 2357 ter del Codice 
civile è stata iscritta nel passivo una specifica voce a riduzione del Patrimonio Netto, pari a Euro 190.522. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

In relazione al disposto di cui all'art. 1, comma 125, della legge 124/2017, in merito all'obbligo di dare 
evidenza in nota integrativa delle somme di denaro eventualmente ricevute nell'esercizio a titolo di 
sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti, e comunque vantaggi economici di qualunque genere dalle 
pubbliche amministrazioni e dai soggetti di cui al comma 125 del medesimo articolo, la Società ESI 
S.p.A. attesta di aver evidenziato in nota integrativa i contributi ricevuti in conto impianti. 

 

 

*** 

 

 

ESI S.p.A. 

Roma (RM) – 28 settembre 2023 

Il Presidente del CdA 

 

Felice Egidi 
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Relazione di revisione contabile limitata sul bilancio intermedio

Agli Azionisti della
ESI S.p.A.

Introduzione
Abbiamo svolto la revisione contabile limitata dell’allegato bilancio intermedio, costituito dallo stato
patrimoniale al 30 giugno 2023, dal conto economico e dal rendiconto finanziario per il periodo di sei
mesi chiuso al 30 giugno 2023 e dalla nota integrativa della ESI S.p.A.. Gli Amministratori sono
responsabili per la redazione del bilancio intermedio che fornisca una rappresentazione veritiera e
corretta in conformità al principio contabile OIC 30. E’ nostra la responsabilità di esprimere una
conclusione sul bilancio intermedio sulla base della revisione contabile limitata svolta.

Portata della revisione contabile limitata
Il nostro lavoro è stato svolto in conformità all’ International Standard on Review Engagements 2410,
“Review of Interim Financial Information Performed by the Independent Auditor of the Entity”. La
revisione contabile limitata del bilancio intermedio consiste nell’effettuare colloqui, prevalentemente
con il personale della società responsabile degli aspetti finanziari e contabili, analisi di bilancio ed
altre procedure di revisione contabile limitata. La portata di una revisione contabile limitata è
sostanzialmente inferiore rispetto a quella di una revisione contabile completa svolta in conformità ai
principi di revisione internazionali (ISA Italia) e, conseguentemente, non ci consente di avere la
sicurezza di essere venuti a conoscenza di tutti i fatti significativi che potrebbero essere identificati
con lo svolgimento di una revisione contabile completa. Pertanto, non esprimiamo un giudizio sul
bilancio intermedio.

Conclusioni
Sulla base della revisione contabile limitata svolta, non sono pervenuti alla nostra attenzione
elementi che ci facciano ritenere che l’allegato bilancio intermedio della ESI S.p.A., per il periodo di
sei mesi chiuso al 30 giugno 2023, non fornisca una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico della ESI S.p.A. in conformità al
principio contabile OIC 30.

Altri aspetti
Il bilancio d’esercizio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 e il bilancio intermedio per il periodo
chiuso al 30 giugno 2022 sono stati rispettivamente sottoposti a revisione contabile e a revisione
contabile limitata da parte di un altro revisore che, il 15 maggio 2023, ha espresso un giudizio senza
modifica sul bilancio, e il 30 settembre 2022, ha espresso delle conclusioni senza modifica sul
bilancio intermedio.

Nel paragrafo “Correzione di errori di anni precedenti” della nota integrativa gli Amministratori
illustrano le ragioni per le quali hanno riesposto alcuni dati comparativi rispetto ai dati
precedentemente presentati per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, nonché i relativi effetti sui
saldi patrimoniali e sul rendiconto finanziario al 30 giugno 2022. Le modalità di rideterminazione dei
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dati comparativi e la relativa informativa sono state da noi esaminate nell’ambito delle attività di
revisione contabile limitata sul bilancio intermedio al 30 giugno 2023. Le nostre conclusioni non sono
espresse con rilievi in relazione a tale aspetto.

Roma, 29 settembre 2023

EY S.p.A.

Andrea Eronidi
(Revisore Legale)
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